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NOBILISS. SIG. CONTE.

• • . • ' i • » «

Qualche tempo che per \

compiacere ad ' un Ami-

co
, il quale deftderava d' e(fer in-

formato delì Origine di - Vicenda T

A 2 Jìefi

\
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M una Lettera

,

e fipedii ,

congedandone copia anche prejfio dt

*

me ; <pj/£ <// fratto ;» frtff-

/o andava facendo alcune aggiunte

e note

,

*» «Wa te/tf cAe finalmen-

te, divenuta affai lunga, fe le ha

potuto dare il nome non piu di Let-

tera ma di Differtanione. Penfiando

adunque, che quefia poteffe arrecar

piacere a [Vicentini defiìderofi di fa-

per t origine della lor Città ,
mi

rifiolfi di pubblicarla col me^go del-

le [lampe, quantunque internamente

provajfi qualche ripugnanza ,
nel con

-
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fiderare quanto fa cofa rifcbiofa in

quejli noflri tempi F efporfi al pub-

blico colla /lampa di qualche ope-

ra , e quanto fa difficile F.aver

buon incontro . Rapporto poi al tro-

vare un Mecenate
,

cui ^dedicar la

poteffi ,
non durai molta fatica; per-

chè fubito mi venne in mente la

riguardevole Vofra Perfona ,
aman-

te foprammodo e delle Lettere , co-

me ne fanno teflimonian^a le Opere

già pubblicate colle Jlampe ,
ed al*

tre che andate, tefèndo ;
e delle \

*Antichità della Patria , come a

A ^ tutr
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/«ffi è noto
,

/<z gr<«f diligenza

che tifate in raccoglier tutte le La-

pidi anticbc\'s\ della Citta che> del

fuo Territorio , in guifatale che

il Voflro Mufeo Lapidario comincia

ormai ad ejfer vifitato con piacere

dagli ‘eruditi porefitri ,
che ne lo-

ro viaggi qui fi portano .< La diffi-

coltà pià grande in cui mi trova-

va fi era
,

perchè troppo picciola

cofa fembravami • la prefente Lettera

confrontata col vofiro gran merito .

Ma anche quefia difficoltà fi dile-

guò ben tojìo nel rifletter cV io feci

i ... alla
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alla grandezza della vera vofira

Bontà ed Umiltà . £ per vero dire r

Voi fiete uno di que Letterati
, ra-

ri a nofiri tempi
,

che quantunque

fiate Continuamente impiegato negli

affari si pubblici che domefisci ; -e

quantunque attèndiate con affiduità

alle Lettere
) ed agli Studj piw dif-

ficili, come fra quefii e quello di

apprendere la lingua Ebrea
;
nondi-

meno fapete trovar tempo di efir-

ritarvi anche nelle opere di pietà
,

e confervar la bontà de’ cofiumi ;
ed

in una parola ( permetta la vofira

A 4 mo-
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modeflia cb' il dica ) fiete /’ efem-
m

piare della Città „ Degnatevi adun-

que di accettare quefio picciol dono

qualunque egli fiaft ; mentre io per

non iflendermi in tej]er Dedica trop-

po lunga
,

e troppo tediofa riguardo

alla picchia operetta
,

che vi pre-

ferito 9 mi dò P alto onore di prò- c

fe/J'armi

Di Voi Nobilifs. Sig. Conte

Umilifs. Divotifs. Offequìojìfs. Serva

F. Gaetano Girolamo M&cà
Minor Oflervante.

Jl
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41 Sig. N. N.

CARISSIMO AMICO.

• v
"I

Ntefa replicatamente la pre-

mura grande, che ha.V. &
di fapere qualche cofa rap-

porto all’ Origine di Vicen-

da,, e fpinto da quel dettò

di Bernardo Giuftiniano : lo mi reco

non meno a vergogna . il non fapere V o-

rigine della mia Patria , che fe io non

fapejfi rifpondere a chi mi domandaJfc
del mio nafcimento (a) ; ho determi-

nato finalmente per contentare W vo-"*gl„ldi

ftro defiderio di fierivervi qualche cofia &

fu tal propofito, benché fientatamente ,
Ven ‘l6°^

e contro mia voglia
,

per efler quello

un punco affai imbrogliato e. difficile;

per-
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perchè , come lafciò fcritto un dotto

(a) Cf/- Autore! obfcurte fune rerum origine: (a) y

daÌ
C

'cZ e^ ^ Maffei pure parlando della ori-

guardi gine delle più antiche Città, la chia-
”el

.
Pu* mò ofcuriffima , e ben fovente imper-

cib/o del r ,
* *

fuo Pare, icrutabile (b) .

re intorno Primieramente adunque ho (limato
alt Antico /v» • • « •« • • « « •

flato de» neceflario porvi lotto 1 occhio le di-
Cenoma. Verfe opinioni

, che (labilifcono l’ori-

*(b) ve,, gine di e(Ta Citta
,

per ribattere le

iituflr. in più deboli, e fcieglier fra effe quella

»4 17J2.
fola y- che tara appoggiata lopra piu

(òdi fondamenti , e fembrerà la più

certa e più ficura^.' ' . !.. .

Per la qual cofa dovete fapere ,

che molto difcordi fono fra elfi gli

Autori, che pretendono (tabilire l’o-

rigine di Vicenda: Chi fa fuoi fonda-

tori h Cimbri*, chi i Greci , chi i Tro-

iani y chi i Veneri , chi i Galli
, chi i

Cenomani , chi un tal Vefions , che
pretendefi (ìa (lato deila flirpe di Jafet

,

chi À ToJcani , e chi finalmente gli

Euganei
;
per tralafciare altre opinioni

di poco conto . -

t Che Vicenda fia (lata fabbricata dai

- . ; Cim-
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Cimbri
( i ) il pretefe Gianftefano Emi-

liani
, che con altro nome li chiama

Quinto Emiliano Cimbriaco (2) ;
la

qual .falfa fua opinione vien rigettata

dal Sig. jìpojìolo Zeno nella vita del Sa-

bellicò
, colle feguenti parole: Qu<e la-

finis nominata cjl Vicetia
, Joannes-Ste-

pbanus Aem'tlianus
, cum falfo crederet

a Cimbris conditam , Cimbriam illam

nominavit
, feque non Vicetinum fed

CimbrJacum i, rejeHoque priori nomine

Jodnnis-Stepbani , jQuinfti praenomen
v

accepit (la)".. E fé il Ferretto parimen- (a) M.

te '• chiamò Vicenda Cimbrra , giuda-

men- 54. »?/

(1) Non iftarò qui ad attediare il Lettore con
una lunga nota per informarlo dell’origine dei C/«-
bri ,

delle antiche lor fedi , dell’ intrata che
fecero nell’ Italia, e di altre cofe ad elfi fpettanti ;

dopo che di ciò hanno fcritro eruditamente molti
Autori . Chi bramale adunque faziar la fua curio,

fità potrà leggere la Storia di Padova del Pattinati
,

pag. 354. e 335. ; la Verona illuftrata del Meffei *

V: I. pag. 51. e feguenti i Cimbri VeroneC
, e

Vicentini, di D. Marco Pezzo ; la Storia Romana
de’ Padri Catrou

.

e Rovi/lè. Tomo XIII. pag. <»o. ;

ed altri Scrittori,

(2) Di quello Q. Emiliano Cimbriacò veggafi le Let»
fere erudite del CaV. Michelangelo Zorzi

,

pag. 292».

e
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princìpio mente viene così riprefo dal Muratori

imo™ ^nimadvertent autcm Lettore!, non fine

gli Stori- affettaiionis umbra Vicentiam appellari,
e, Ve”et,

y a Ferreto Cimbriam , ejufquc Ctves

ferino per Ctmbrtcos ) utt Jub Faejulorum nomine
ordine Fiorentino

s

,
Ò" fub Picenorum Pillo-

pubblico

.

. r , r • , r • r • /r ^
rtenjes dejtgnart . Sattu! certe juijjef

ufitatis nominibus uti , incomper-

tis ; & potiffimum quod beee a fabulo-

si)Rer. fis Scriptoribu! arcejfita fint (a) . Ed
infatti, come può efler verifimile, che

pàg.919. Vicenda fia fiata fabbricata dai Cimbri,

s’efli portandoli ad occupar 1* /m/à* ,

per fervirnii delle parole di Fe-
derico Bofcbing nella fua nuova Geo-
grafia, vi penetrarono appena ,

nel-

la Campagna Veronefe furono da Mario

battuti , * disfatti con memorabileflrage ?
Ma per abbattere affatto quella opi-

nione ferve a maraviglia la feguente

nobile Ifcrizione, un tempo efiftente in

Lonigo Cartello Vicentino, da dove ul-

timamente il Marchefe Maffei la fece

trasferire nel fuo Mufeo, della quale

egli rtefio lafciò fcritto, che : Paucif-

fimae prefetto , nequid amplius dicam ,

La—
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Latinae infcriptiones mormori configna-

tae fuperfunt , de quorum fide ambigat

nemo >
Ò“ bac nofìra vetufiiores fìnt (a)

;

ond’ ebbe ragione di chiamarla nella

Verona illuftrata (b) Pre^iofo Monu-
mento . Effe dunque è tale ;

SEX. ATILIVS . M. F. SARANVS'. PROCOS .

EX . SENATI . CONSVLTO .

1NTER V ATESTINOS . ET . VEICENTINOS.
FINIS . TERMINOSQVE . STATVI . IVSIT .

w.O , .
- • ' •••...•

In quefta Ifcrizione fu incifa la me-
moria dell' avere il Proconfole Seflo

Aitilo Sarano per decreto del Senato

ftabiliti i confini , e fatto piantare il

termine fra il Territorio d’EJìe e quel

di Vicen'za . Ciò fu 1
* anno di Roma

di 9. come pretende il fopralodato Maf-
fei , cioè , foggiugne 1

*
AleJJt moderno

Storico d* Erte (c), 135. anni prima

deli Era Crifiiana, La prima volta che

i Cimbri paffarono le Alpi , come fi ha

dalla- Cronologia del Calmet
, fu Tan-

no 109. avanti Crifto: o per dir me-
glio * la prima volta che furono fenti-

te le armi dei Cimbri fu T anno di

(a) Mu-
faum Ve-

ro». pag,

108.

(b) P.l.

pag. JO.

(c
) PIZ-

ZO.
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Roma 640. Sexcenteftmum & quadra-

gcfìmum annum urbs noflra agebat cum
primum Cimbrorum audita fune arma

cosi abbiamo da Tacito , (a) che ve-

rie Roma- mva ad èffere 1 anno 113. avanti Cri-
Ser/* fecon(j0 i Falli Confolari del Mu-

in tatari , (
b )

cioè piu di 20. anni dopo
foi.T.11. ehg fu p0 fta ] a fopraddetta Ifcrizione,

lot'z

6
?'. dalla quale conila che i Vicentini ,

cosi

(b) Nov. detti dal nome della lor Città ,
già

wwrjS- eliiftevano; onde come può darli, che

fdpt.T. 1
. dai Cimbri fia Hata fabbricata Vicenda?

pag. zSp.
£e p0j ^ pretendelfe , che Vicenda foC-

fe (lata fabbricata * non da quei Ciw-
• disfatti da Mario , ma da quella

Colonia, che fu condotta in Italia da

Comero Gallo primogenito di lapeto ,

da cui i Cimbri • fteili prefero il nome
loro

;
quella io la reputo una favola.

. Perchè la notizia di tali Cimbri è pre-

fa dalla Cronologia de’ Re d'Italia di

France/ro Sanfovina , che oltre. d* edere

anch’ egli Autore di poco credito
( 1 )

fu .

' )
i. 1

1 "

( i ) Per venire in cognizione di quanto poco

credito fia il Sanfavino, veggafi la Diflertazione in«

tot*
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fu fcguace del favoloso Storico Bcrofo

Caldeo ,
come fi raccoglie dalle DifTer-

tazioni Voffianc di Apoflolo Zeno ; il

quale parlando del Volgarizzamento

fatto da etto Sanfovino dei detto Be~

rofo Caldeo , e degli altri Autori pub-

blicati da Annto da Viterbo Scrittori

già conofciuti dai moderni Critici per

apocrifi
( 1 ), lafciò fcritto : E France-

\ fco.

torno alla Santità > e al Martino dei JLAdaJpteto Ve-
scovo di Trento, pag. 249. nota (#) , e pag. 257,
nota (*) , fi pag. 293. Così pure 1 * Apologia del

Tartaroti pag. 194. , e le Notizie Iftorico*<ritiche

intorno ai fopradetto B. Adalpreto Voi. I. pag. 248,

e feguentj.

( 1 ) li Cìntili nell» fua Biblioteca Volante .

T. I. pag. 84. ediz. Veneta del 1734. parlando <£i

Anni» da Viterbo., dice, ch’fe Autore comunemente Jlf
muto, e riputato apocrifo. Di eflb pure lafciò fcritfp

il dotti Armo Mori* ( Cenotapb. Pif. Ven, 1729. infoi.)

Hujus Scriptoris fabula* non moror
, viris erudìtis du.

dum expiofas , oc nuperrime a Francifeo Sparaverto po-

pulari meo ,
generis nobilitate , $c eruditimi* fuma con-

fpicuo.y jujlo volumiae confutata* . “ Ed infatti chi

,, avrà .aulire di tenere oggidì per veridico un tal

„ Autore , fe,, come dice il Bardetti ( Pnmi.Abit*-
«ri d'Italia P. J, pag. 6. ) , d’ ogni cento Scrii-

,, tori di qualche nome uno appena oggi trpvando-

,, fi,» per cpi gli undici antichi ferini
, di. cui An-

,, nio primo d’ogni altro fece regalo al pubblico »

„ non fieno fallì ** e per cui quanto dicono fe a

.. •.
. .J- ; % ; .. ... e» dir?i



*» 1 6.

(*) f"f-
fo Alto

•

bello Sa

-

licato

158»./» 4,

(b) Dif.

fertaz.

Voffrane .

T. II.pag,

ipi.

/co Sanfovino non fi contenti» di cotefto

volgarhgarnento 1 ma vi fece /opra giun-

te ed annotazioni , c co/ Tefio tradotto

le fiampi parimente in Venezia {a) an-

zi di pii
* fe ne valfe per fondamento

in varie fue opere (b) ,

Ri-

„ dirlo fien foli , non abbiali in conto di fogno

„ d* infermi , • fola di romanzi . Così avevano già

„ penfato infra molti altri Crinito , Vives ,
Alcia-

„ to, Cano, Panvino, Agoftini, Genebrando, Giu-

„ feppe Scaligero, Poflevino* Cafaubono, Mariana,

„ Gerardo, Gio: Voflio : fi fono loro aggiunti No-

„ ris , Fabricio, Fontani ni, le Quien, Maffei
, A-

„ portolo Zeno ec. ” Parimente il Muratori in una
fua Lettera fcritta al Conte Carlo Silvejlri Nobile
di Rovigo , ebbe a dire : “ Ella cita Annio da Vi~

„ tetbo
,

Manetone &c. e fa vedere di non effe re

,, perfuafo della verità di quelle Storie . Meglio

„ farebbe rtato il dir francamente , che fono impo-

„ fture quell’ Opere, come oggidì dopo le cenfure,

„ che ne fono rtate fatte, niun più ne dubita. ”

( Storia delle Paludi Adr. dello jlejfo Silvejlri in princ .
)

Chi bramaffe maggiori informazioni del detto
Annio da Viterbo

, e dei falli Autori da e(To

pubblicati
,

potrà leggere le Diflertazioni Vofliane

del fopralodato Apojìolo Zeno , T. II. pag. 186. , e

feguenti ; la Storia del Polefine di Rovigo di Gian-

girolamo Bronziero
, pag. 7. e 8. ; il Cluverio citato

dallo rteffo Bronziero
,

ivi pag. 85. ed altri; fpecial-

mente Gio: Francefco Tinto
, che a lungo

,
e dotta-

mente fa vedere la impofìura dei Libri pubblicati

dal fuddetto Annio da Viterbo nella fua Nobiltà di

Verona^ in principio, pag. 4. e feguenti.
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.

' Rigettiamo adunque pur francamen-

te come falfa Y opinione, che preten-

de edere data Vicenza fabbricata dai

Cimbri, e* yegnìamo alla feconda, che
attribuì fce la fua fondazione ai Greci.

Queda parimente fi trova eder falfa
,

attefo che; i Greci dedì, l’anno di Ro-
ma 430. fotto la condotta di Cleoni-

mo Spartano loro Ammiraglio fatto

uno sbarco nel Padovano , furono to-

do affaldi e fcacciati da’ Veneti . i
* v j •

quali in fegno della vittoria contro di

loro ottenuta fecero grand iofe fede; e

durava fino ai tempi di Tito Livio fei Veron.

r ufo di celebrarne ogni anno folen-

nemente la memoria (a). Ss 1 Greci zs fì/ìu-

adunque, appena sbarcati nella Tene- lario
>
Ge°

-

zja , furono todo fcacciati, non ebbs-
g
u
a

cl' dèi

ro certamente tempo di fondar Città. Frtuli »

Paffiamo perciò fenz’ altra dimora al-

la terza opinione, la quale pretende ,
Patinar;,

che Vicenza abbia avuta la fua origi- ^Palm
ne dai Trojani . va

, p«g-

Gabriele Veneziano adunque è que-
^ètrì\lp~

gli, che ne’ fuoi Annali di Venezia af- poggiati

ierifee, edere data fabbricata Vicenza
a

r

/

j

‘

tù

a

^
0m

B in- Livio.
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infieme con altre Città dai Trojani •'

Jo durerò poca fatica in confutare que-

lla opinione
,

perchè prima di me è
già fiata confutata da Girolamo dalla

Corte nella fua Storia di Verona colle

feguenti parole :
<c Gabriele Veneziano

5, nel trigefimo fettimo capitolo degli

35 Annali che fcrive della Città di

3, Venera
,

dice , Verona efiere fiata

„ edificata infieme con Cremona , Mo

-

3, dena , Efle , Vicenda , Mantova ^Con-

„ cardia ^ Aquile']a

,

e Piacenza da Tro-

„ jani: sforzandoli di confermare que-

fta fua opinione con 1
* autorità di

3, Sicardo Vefcovo di Cremona ( i ) 9

3, e di Tolomeo Vefcovo di Torce 1-

3, Io (2); la qual fua opinione a me
» pa-

( 1 ) Quello Sicario compofe una Cronica
, che

trovali nella grande Raccolta del Muratori ( Rer.
Italieor. T. VII. ) , nella quale , per quanto io ho
letto, Vicenza neppur è nominata.

(2) Il fopraccitato Muratori pubblicò di queflo
Tolomeo gli Annali delle cofe fuccefle dall’ anno
1061. fino al 130;. , ed una Storia EccleGaftica ;

( Rer. ha/icar. T. XI. ) . In quelle due opere ,

per quanto ho veduto ,
non fi fa menzione alcuna

di Vicenza.

Digitìzed by Google
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„ pare, come ad infiniti altri, da per-

„ fona { fia detto con Tua pace ) poco

„ intendente, o' molto ardita, .avendo

„ animo di contraddire a tanti gravi fr

„ fimi Scrittori ,
che affermano il con-

„ trario dell’ origine sì di Verona , co-

,, me delle altre Città ”
(
a

)

(i) . (a ) stor.

Lafciata adunque da parte anche que-

B 2 — fta

di Verona.

T. I. pag.

8 .

(i) Fra quelli Scrittori , che affermano il con-

trario , fi conranp il celebre Marchefe Maffei ,,
il

quale attribuisce l’Origine di Mantova ai Tv/cani t

e di Verona agli Euganei, ed a’ Reti ( Verona lllujì.

P. 1 . .poi, I» )j il IV Eiancefco Antonio Zaccaria
, che

appoggiato Sopra le autorità d’ inffgni Autori , Sa

vedere, Cremona effere fiata fabbricata da’ Romani ,

C lo fteflo afferma altresì di Piacenza, contro i’opi-

.njpne di Pietro Maria Campi { Gremonenfium Epifco-

forum Seriej in 4. Medielani 1749. cap. l. ) ; lfidorp

jlteJJi nella Sua Storia d'EJÌe,- il quale pretende, che

Efte fia fiata fiondata dagli Euganei Scacciati alai

paefe loro da Antenore, e rimatili nel luogo ove
prefentemente trovali la Terra fletta d ’ EJÌe ( in fò-
glio Padova Ijjb. pag. 28. ); Eujìazio Vefcovo di

jTeflalonica ne’ Commentar) Sopra Qionifto Alejfan-

drino , che di Aquilefa fa fondatori i Romani ( Dio*

pif. Ale*r, defttuQtbit in 8. Baftlue 1556. pag.yxò.fi
il. che -viene offerito .ancora da Strabane lib. pag,

I44. in fot, Baftlex j %g9- ,
>£ccp adunque quanto

vada lungo d»l vero Gabriele Vertevano con dire «

che le Suddette Città, fiano fiate edificate dai Tre-

funi , :
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fta opinione 1
- come fàlfa [e di poco

conto, e che non è ftdtà accettata per

(s) Ap- vera neppure dat Barbàraho (a)
, paf-

pnecchjo £am0 a [ja quarta,' ' la qual tiene cbe
(5) /ip- vera neppure uai oaruarano { a

p

rifi ^mo a^a b* qual tiene cue

^/; mss Vicenda fra fiata fabbricata da’ Veneti
ai Vice*1- ant je ui ( j) u • •: < *• •

; (f
Z‘*j r^-6. , a...

«Vi

.0

r k

Que-

( 1 ) E’ di opinione il Pitoni, che un tal Feton-

te 'figliuolo dr'CàrfiòVche fu figliuolo di Noi fra

venuto in Italia con un’ Armata, d$’ Tuoi ne’ primi
anni; che dopo 1 ’ uhrverfal Diluvio la Tetra comin-
ciò' ad edere riabitatibecupandb tutto quel tratto

di paefe
,
che eftendefi dall’ Iflrià pel fèno del Mare

•j^drrarico fino <Tove_ il 'Fiume Pò sbocca nel 1 tnare

q nel’fuo partili* ’laìtiò quivi Sfidano, Gidno, Til-

1a / fc Veneto Tuoi figliuoli
,

e*Nepoti* con molta
gente ',• e che -da Veneto abbiano -‘prefo il home-i
'Veneti f Pitoni Stori tir "Belluno

, p*g. 8 ;

) . Egli ‘-è

feguito in ciò anchfe dal. Marzari'; e da altri : rifh

dòòfii Alitori appoggiando il loro raccontó'fopra Pwft.

"totitS di quegli 'Scortoti antichi pubblicati pa An

-

viro cfa Viterbo, conofc ‘turo dai moderni critici pefiVA*

poft.ue , come fopra feci vedere
;
perciò non- /dito

jo sì facile a loro préftar' fede {

i Se ^ELettor braiWa

più 'freme Notizie dell’ origine dè* Ventri', potrà

'ricorrere a Scrittori piìEautòre^òli
,

tra’ quali a mio
parere difcorte molto' bene il Signor Abbate Laugitr

«nella ^Prefazione ài la Storia Vèneta' Xpag- ir. rdizòo-

•eie idei 1778. ) ,
ove cdn ’ fotti 1 ! rfcg iòni fa 'vedere*,

.‘rfie i Veneti fonò originar/ Ai"Papagonia
,
provincia

'maritava tieiP Afta minore
,

difetti' era ‘Capitale Amn-
'prt fui Ponto b&find .

* Col Imngtcr'fl accordano"-' il
**

Con- \
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Quegli Autori adunque, c.he fcrifle-,

10 eflere (lata fabbricata Vicenza da-*

r
•:

' B 3 gli-

.il. .—

-

r . -t. —-

.fc ___*

Óonte Carlo SHvejlri bella fua Storica DefcrÌ2Ìone

delle Paludi Adriane ( pàg. 4. e 107. ) ,
Giovanni

Candido ne’ Tuoi Commentari dei fatti di Aquilcja
,

( pag. io. in 8 . Veti. 1544 ) » il Sigonio citato dal

Gagliardi ( Parere intorno all ’ antico flato de* Cenoma-
vi

,
pag. 8. ) ,

Nicolò Madri/10 nella fua Apologià pet

l’antico Stato e condizioni di Aquilcja { pag. 301 ),
11 lìabellico nelle file lfloné Veneziane ( T. I. pag. io.,

e 17. in 44 Ven. 1718. ) ,
e Giangiro/amo Btonztera

helle Origini, e Condizioni del Pole/ine di Rovigo t

il qual dice , che quello è il giudizio più comune,
che adetifee ad altri antichi Autori da elfo citati

( ivi , pag. 10. e zo> ) . A quella opinione adun*

que aderilco ancor 10
,

perchè fembrami la più fi*

cura > Quelli Popoli pertanto prima chiamati Ve-

neti, indi dalla prononcia latina cambiati in Veneti,

Furono qui condotti da Antenore Trojano dopo 1 ’ alfe*

dio di Ttoja -, A farceli tali , oltre 1 ’ opinione del

Laugier
,

e de’ fopra lodati Autori
,

concorrono le

autorità del A4a]fei ( O ffervazioni Letterarie ì T» 4.

pag. Il8. ) , di Onufno Panvtnio ( Antiq; Peroni

L. 1 . cap. 4. ) ,
di Omero ( citato dal Majfei ,

ivi

pag. 10. ) di Scimia da Scio
,

di Giujliao
,

di Ovi-
t

dio , di Silio Italico, di Plinio, di Livio

,

di Virgi-

lio ( citati dal Fiftulario nella fua Geograf. antica del

Friuli, pag. 62. ) ,
di Quinto Curzio, e dell’ Impe-

ratore Giufltniano ( citati dal Poriinari nell’ Apologià

della libertà de’ Veneti
,
pag. 51. ) : a’ quali fi pof-

fono aggiugnere Meffalt1 Corvino ( De Augufli proge-

nie inter Scriptores Hiflorue Romana; , in fot. T. L
pag. 580. ) ,

Polibio ( libiti ) ,
Cornelio Nipote , ci*

tato
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gli antichi Veneti ,
provano quefta loro

opinione con un parto di Plinio il vec-
r

chio,

tato da Plinio ( Hift. Natur. Lib. VI. Gap. II. ) ,

È da Solino ( Polyfìor. c. 4 5- ) »
Eufiazio, i qua-

le quale nel comento che fa fopra Diomfio A/eJJan-

dnno ( De Situ Orbit, pag. 127- ) >
a PP°.rt,V

«ione di quegli Autori , 1 quali parlando de Veneti .

ex Enetis, Paphlagoni* quondam incolli ,
genus de u-

ttre eos traduci perciò non fenza grande fondamen-

ta lafciò ferino il Pattinati fopralodato : Comune 0-

pinione è, che li nojlri Veneti babbuino havuto origine

da Pafta pania (
Apologia della libertà de Veneti ant i-

chi ,
pag. 50. ) . Ancor io (

dilli )
fono piu incli-

nato a feguir l’ opinione di quelli Autori, che qua-

lunque altra, fpecialmente per efier fpalleggiata ai

fopraccitati Livio ,
Plinto ,

e Cornelio Nipote ’^l

di quelle nollre Contrade, ricordevole di quanto la-

fciò ferirlo Plinio (lefTo nella fuddetta lua Storia

Naturale : No» me praterie ,
nec fum obi,tus , /«*

auemque fitus diiigeaiijjimum autorem vifum nobis in

introita hujus operit ( Lib. VI. c- 27. ) :
*

Corneho Nipote fcrilTe il Marchefe Maffet ,
che pa-

fu* hifioriam ignoraffe mentis compos ex/flima-

vit nemo . Muf Veron. pag. 202. col. 2. E que-

llo balli rapporto all'origine de* Veneti , 1
qua-

li come dice il Conte Carlo Silveftn : Si ita*

„ bilirono in quelli Paefi ,
e fondarono una Popo-

' Iasione, che, fe dobbiamo prellar fede all auto-

rità di Scymno Chio riferito dal Celano, Geogra-

fi ph,e antique, Lib. II. Cap. IX. pag. in. 9 5 ***»

, ne’ luoghi più vicini al Mare, fi fabbricarono li-

’ no a cinquanta Cartelli ,
oppure piccole Città ,

„ che fodero : Venetorum quinquaginta Junt opptda in

„ intimo fina pofita ( 1fisica Deferitone delle Pa-

„ ludi Aditane
,
pag. 6. ) .
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chio, che leggeli nel lib. 3. cap. 19.

della Tua Storia Naturale : ma aven-

do ia rifcontrato un tal palio in più

efemplari, e dei più corretti
,
non tro-

vai alcun’ indizio deirorigine di Vicen-

Tgy o eh* e fifa Città fia ftata fabbrica-

ta da Veneti : e foltanto dice ivi Pii-

nioy che Vicenda a Tuoi tempi era po-

lla nella tegion Veneta infieme con

altre Città : In Mediterraneo regionis

decima Colonia ,
Cremona y Brixia Ceno

-

manorum agro ,
Venetorum autem Ate-

Jìe , & oppida Acelum , Patavium , Opi-
tergium , Belunum

, Vicetia . E quella

oflervazione fece anche prima di me
1

’ AleJJi moderno Storico d’ Ejle , il

quale dopo aver citato il fuddetto paf-

fo di Plinto
, cosi lafciò fcritto: Que-

jìo Scrittore non accenna qui V origine

delle dette Città : ne addita foltanto la

fitua^ione (a)
(
1 ) • Il Maffei pure ,

B 4 che

(1) Ed infatti, fe quel patta lignificane l’origine

di quelle Città, ne feguirebbe , che tutti gii altri

patti ove Plinio parla delle Città oella fletta manie*
ra,

OO P»g*
48.
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che nel libro primo col. i. della Ve~i

rona lllujìrata aveva detto, che Vicen-

* 1 c .. . ì

x

ra, indicherebbono per primi fondatori di effe i Po-

poli ivi nominati ;
perciò ove dice : Ravenna Sabi-

norum . *. . . Umbrorum Butrium ( Lib. Cap. 15. )

Tujcorum Atrite (
ibid.Cap.i6. ). Salaforum Augufta-

ptteioria ( ibid. Cap. 17. ). ljlropolin Mileforum . . . ..

Odeffus Mileforum Cberronefum HeraclearUm ( lib. 4.

C. li. d>* lì- )• Maflya Mileforum ( Lib. &. C: 1. ) •

Hermonajfa ,
r/era Cept Miteforum {ibid. C. 6 ) . Ara-

choforum oppidum ( ibid.C. 17.). Ptopbthafa oppidum

Zarafparum {ibid. C. 23. ) &c. indicherebbono , dif»

fi, quefìi paffi
,
che di Ravenna fodero flati fondato-

ti i Sabini
,

di Butrio gli Umbri
,

di Adria i Tofani ,
'

e così decorrendo ; il che quanto Ha falfo dgnun ve-*,

de: e ciò tanto più ancora apparifce falfò, quanto,

che Plinio iìeffo qualora vuol indicare 1
’ origine di

qualche Città, non fi ferve di tali termini , .

ma'- di-

parole chiare, e da tutti .intefe .cerne leggefi in

moltiffimi luoghi della fua Storia: per caufa d’ efem-

pio dice, che ab Amazont condita .» .Smyrna { Lib.5.

C. 19. ) - AehAlton oppidum.,,., condìtum a Mttyle-

rteis ( ibid. C. 30. )
. JEanfium a Rbodiis conduum

( ibidem. ) , Cios cum oppidó ejùfdeVÌt nominis . . .

.

a

Milefus ejuidem conditura .( ibid, C. g
2. ) . Prufa ab

Annibale [ub Olimpo condita ( ibid. ) . Oppidum Eu-

patorio a Mitbridate conditum ( Lib. 6. C. 2. ) . Meli-

tam a Semiramide cond'tam ( ibid. C. ?• ) • Alexander

Alexandriam condiderat .... Oppidum Heraclea ab Ale

-

xandro conditum (
ibid, C. 1 6, ) . Aragofa cum op-

pido .... quod quidam Cophen dixere-, a Semiramide

conditum ( ibid. C. 23. ) . E così decorrendo. Perciò

fe i Veneti avellerò fabbricate le Città di Vicenza
,

Po-
* . .«* a
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èra Hata fabbricata dai Veneti
, dà

poi a divedere, che di quefta fua opi-

nione non era totalmente perfuafo; at-

tefoche ivi alla col. 7. parlando della

gente Veneta difle, che alquante- Città

edifico ,
0 tenne, come fi legge in Pli-

nio , tra le quali Padova
, e Vicenda . •

Onde avrebbe detto meglio, fe lafcia-

ta la prima parola edificò ,
aveffe fcrit-

ta loltanto la feconda , cioè . tenne ..

Non è ^dunque vero, che Vicenda.

I

13.

fiata fattura de Veneti. <.

Veggianio fe fano fati; fuoi fonda-

tori ;i Galli. Senoni (i): e fccòme cioè
; v/5 . 1 .. '' fato.

j-

Padova , EJìe &c. , Plinto certamente avrebbe detto

'cdn 'termini chiari fecóndo il fuo colfume Oppida'1

a Vtnttis condita j il che non trovandoli fcrrtto
.
in

alcun efemplare della fua Storia ; adunque non 11

puh inferire, che P’icettza fu Hata da’ Veneti fabbri*

cara;, e così non fi leva l’onore ad Antenore condì*
che non lìa fiato di Padova il fondatore.

CO ‘‘Quelli dalli (dice il Mariani
‘

nella Storia

di. Trento, pag. jo. in ^ Trento 167$.) fi chia-

marono Sennont dalla Provincia Sens loro Paefe ;

ovvero, come ferivi f'm’o, e l’approva Polibio
,

lì

ditterò in Latino Senones quali Canoncs, o Ceno-

manes i che in greco, da Kynos lignifica nuovo,
dome nuovi ' pòpoli di Francia, 0 Gallia , che

re.

»

- .. *.L

„ capitarono
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(a) Ver.

itlujìr. P.

I» coi» 25.

(b) Z>*

divitate
Dei. hib.

lV.cap.6.

pag. 227.

fol.Ba

-

fafi SS*-

>

flato aflcrito da molti Autori , così è
neceflaxio, eh’ io più mi diffonda in

confutare quefta opinione, che le fo-

praddette ;• Quefti Autori fondano il

lor parere fopra l’autorità dello Stori-

co Gìufiirto ;
perciò ftimo bene prima

di tutto dare un faggio di un tale

Storico, per far vedere quanto debole

fia il fondamento
, fopra cui i detti

Autori ftabilifcono quefta loro opinio-

ne .

Giuftino adunque è uno Scrittore del

fecol buffo * il quale ci lafciò un Com-
pendio della voiuminofa Ifioria di Tro-
go y autore di Gallica origine , che del

Regno di Macedonia principalmente trat-

tato avea , toccando però quafi a modo
di Storia univerfale anche dell altre

genti: Così il Maffei ( a ). Ora quan-
to poco fia da fidarli sì di Giufiino ,

come di Trogo
, fi può comprendere

da ciò , che di ammendue lanciarono

fcritto S. dgoflino (b) , ed il Vives

nel Comento fopra il citato paflo del-

lo fteftò Santo. II primo ebbe adire:

Qualibet autem fide rerum vel ifie , vel

. . Tro
v
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Tro&u* [cripferir ; nam quidam tllos

f»& mentito* ,
-/i* ?"wr*

o/?rUii» . Ed ii fecondo ? Gr^i Seri-

proKtfj ftve luxuria flyli five quo re

*

patria: effent admitMiore* , five quo

magi* operibu* fuis lettorem obiettatene,

renerentque , five genti s vitto >
multa

fuyt ttt hifloria mentiti. Lattnt qut/es

Grceca* trattarunt, cum necejfe baberent

tot fiqui ,
ttiam multa falfa prò verts

a/ftruerunt, ut Trogus,& Curtius Ruf-

fa.' Di piu, per poter effere baftevol-

mente perfuaG, che lo Storico Cmjlt-

no meriti pochifiima fede > ‘”*3 m"

formarli del numero grande di errori

da elfo commefli folamente nella Sto-

ria delle cofe Giudaiche , e regiftrati

da Antonio ?offtvino nella fua Biblio-

teca la). Ivi arrivò a dire -il Pojji-

vino, che quello Scrittore: Brevi ora-

tane defcribim gintis Judtorum pnmor-

dia , & incrementa ,
tot pene in pta

narrottone errores admiftt (
ut fette in

quit Pcrertus in Danielem) quot pofutt

verbo . Il Sigonio pure nel giudicio ,

che fa degli Storici antichi (b), di

Giu

-

fa) BU
blioih.

SeleB.

P. IL
pag. 2J5.
col. 2. tri

fot. Ro-

ma 1595.

(b) Nu.

mer. 8.
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Giu/ììna lafciò fcritto: Extemdrum nd'-*

ttonum po/l bominum memorìam res di-

/erte emtmerat
,

ordine non ita exatlo *

Rerum Romanarum mira jejunitas . On-
de lafcio penfare a voi quanta fede

preftar. fi polla ad uno Scrittore di tal

carattere X-s n v.-.W

Quelli adunque è quello Storico ,

coll’ autorità del quale diverti Scrittori

hanno pretefo di .provare
,

che Vicen-

rga tia ftata fabbricata dai Galli Seno-

»#; e fra elfi ti conta il noftro Paglia-*

trino *. Il patio poi di Giu/ìino è il fe-

guente del Libro vigefimo, (non del 19.

come .ha il Paglierino ftampato pag. 1. )

Cum in Italiam ven’tffent ,
fedibus Tuf->

cos expulerttnt , & Mediolanum , Co-

mum , Rrixiam , Veronam
,
Bergomum ,

Tridentum
,

Vicentiam condìderunt . Il

Paglierino Lviene feguito da molti altri

- Autori , tutti appoggiati* come dilli,

fopra il detto patio; di Giu/ìino
\

e, fra

elfi v* è anche Andrea Scotto , il qua-

le apportando nel fuo Itinerario la

opinione di chi pretende , che Vicen-

da tia ftata fabbricata da' Galli Seno•

ni ,
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.

»/, in prova di una -tal* opinione « cita

oltre Giu/ìino - ariaha Tito :Livio,tiQ

Paola Diacono, \ quali di ciò non fa

no nemmeno parola \ Lo Scottai (la-;

to ifeguito dal Bareni nel fuo Pro-

prinomio, di cui per altro non è da

fare" ftima alcunà per' avere trafcritro

ad />/fer<jwo:quanto faride Scotto* fletto

.

A Scontrario il Sartina pretende ; che :

le détte Città non danò (late j^abbri-

paté 1
' (lai Galli Senoni ,

ina foltanto

dagli detti restaurate (a ) : e dello ftef- (a) Ori»

fa parere fonò Leandro Alberti
(
b

)

,

edi( T&9V}nio_.j Quello fecondò, par- pag . 4. )n

landò”- delle fuddette Città u nominate- + yenM

nel ! teda, di Giujìino, ebbe a dire: Un- (bf’oc-

de Trodus, & a quo accepit Jujfìinus , l\r?lQ
.

nt '

eas a Qallts conattas fuijje arbitrati Junt
, pag.^i.

quum ifiaurata

&

ampliata potius fue- fac- l - in

rint ah iti (c ) Il medefimo afferma-

•no. altresì altri Scrittori, fra* quali fo- (cM«-

nq Giovanni ‘Diacono Yeronefe
, che

nel-..'. fuo MS.; dellej Storie;. Imperiali 14-

‘inedite* parlando di Verona dice : De-

inde- asBrenno Rege Gallorum Senonum ,
Rovereto

rum tarata fui/fet &c.
(
d ) : ed il fJJ"'

Pi- •
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T'tlonr, il quale aflferifcé, che da dii

Gtf//* fu ' redificata Victm^a pet. effere

(lata per lo avanti diftrutta dai Popo-
la) St+ li Celti U). (I) . "U

f,a dt pj" -tu

9. : ..C.

fétc. l.

M i

—
7 - • i

1
“T’.T-

(i) Non % cofa tanto diffìcile, che venga data il

titolo di fabbricatori a que’ tali
,

a' quali altro ti»

tolo non competefi
,
che quello di puri reflàuràtori ;

pereiò ebbe a dire il Piloni parlando -de* Galli Se-

zioni : Quefli Galli fono quelli ,
che diceva Trago Pom-

peo effer flati gli edificatori di quafi tutte le Città del

-

m
'- 1 ' la Veneta Provincia ,

pigliando come fpeffo fi ufa la

reflautazione per la edificazione (
Stor. di Bell. pag. p.

'fac. 2. ) . E col Piloni accordandoli anche il Corte
àt nella Storia di Verona ,,

lafcib fermo ? £*‘da fkpère

,

che appnffS gli antichi iflortei , ed altri Scrittori fu
coflunae di ufare queflo vocabolo fabbricare per. njìaura

-

re, ed ampliare: il che fi può vedere in molti. ( To-
mo J. pag. iji ) Ed invero in una vetufta^iróriziq-

ne, che trovafi nelle Antichità d* Aquilejd -di Gian-

domenico Èertoli', eretta ad dii’ Imperatore / fedeli fra

le altre parole il titolo di 'Aquilejenfium . v .w. Cm.
diter , nello fpiegar la quaje ebbe a dire Jl detto

Bettoli : Nè quel termine Condiror netta." nottra

„ lapida penfo che lignifichi , che l’Imperatore, a

„ cui fu eretta ,
fotte il fondatore degli Aqutlejefi

,

' „ ma folamente che fotte il loro Reflìtutore , <;hia«
1

„ mato per adulazione Conditor ; come appunto Ti

,, ha pretto Ctrnelio Nipote di Timoleone che se-

' „ (lauri) le-.Città Siciliane : ex maximo bello tantum

,, orium 'loti ìnfulx conciliavi!
, ut hic Conditor

,
non

1

„ illi qui iititip deduxerant
,

vidcretur ( pag. 287, ) .
”

Così parimente* fi -pub dedurre , che Trogn per adu»
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Ed infatti , -che in tal vmaniera

debbafi intendere il paflo di Ghfiino

il prova anche con forti ragioni Gio-

vanni GrijofìomoZancbt Bergarrrafeo (<*);

ed è feguito dal Gagliardi {b) , da Orobio-

Già: Ffraneefio Tinto (e), dal Maria-

ni (d) y e da divertì altri Autori: fra’ p*g. i?.*

quali abbiate la fbfferenza di udir ciò,
/>*.

che lafciò fcritto intorno a quefto paf- rere intor-

fo di G'tuflino Monfig. Domenico Gior- n
?
ajr*n‘

gi : Verbum Condere
y
dice egli , apud de'Ce**.

JuJìinum allato loco amplificare & in- mam »

fiaurare urbem fignficat ,
idque frequen-

f
(?) nÓ-

ter apud eumdem invenies . Nam ( Tufi* bilt*

Hijt. /. 18. c. 4. num. i,j T/rtos ab fvlnclpt9%

Alexandro conditos fcribit y rum ut p*g- 3 °*

cbfervat ad bunc loctnn Jo: Scbefferuz Jj^rlmo,

( de militia Navali lib. 2. 58. ) p*g . 194*

:
- • • - ifc

in 4.Trf*-

. .

«il-

lazione abbia dato il tieolo di fabbricatoti delle

fuddette Città ai Calli ; e tanto più fi rende cib

verifimile, quanto ebe efiendo Gallo anch’ egli, co-

me fcrive il Majfei ( ivi col. aj. ) , farà fiato in-

dotto a ciò fare dal genio d’innalzare , ed immor-
talare i fuov Nazionali ; la qual conjettura fu fatta

anche dal Maffei fteflo , allorché dille : Fort* anch*

Trago in favor della fua nazione avea cercato d’am-

plificare le fondazioni dt
y
Calli ( ivi col. 24. )
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1

de amplificata eorurn urlie\ intelligatur ;

Jìc etiam acciptenda funt alia Jufiini
loca (

Hit. 2. cap. 1 5. num. r. & libu * p,

pag. 1. num. 1. ) ut ad ejufitlfTn indi-

cem Jo; Freimbetyius] .adTiotavit . Uno
complexus tjrgo verbo Galloj Trannoda-

va regionisurbes memoratas condtdtffe

affirmavit , cum earwm aliquas infiau-

rarint ,
aut colonia auxerint . ( de

tiquis Italiae Metropolibus Exercitafio

Hifiorica^ .Romac apud Georgium Pia-

ebum 1722. in 4. citato nelle Memo-
rie Iftorico- Critiche .^el Sambuca in-

torno, .all’- antico Stato de’ Cenomani

' pag. 64. ) . Con ragione perciò /.de-

plora .la detta autorità di Giuflino

1
’ eruditÙfimo Marchefe Scipion Maffei,

e di; più fa vedere, che i. detti Galli

non furono i fondatori delle dette

Città, e fpecialmente di Vicenda

,

con
dire :

w Fatale oltre ogni credere

„ all’ iftoria di qiiefte noftre Città fu

,, quel paffo
;

poich’ effendo Giufiino

,, autor più degli altri alle mani ne’

„ baffi tempi , ed anche nel primo

,, rinafeer de’ buoni ftudj
;
ed effendo

9,
non
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^ non fo come entrato a tutti mara-

„ vigliofamente in grazia il nome di

„ Brenno

;

e Storici , e Poeti non al-

„ tro rifonarono per dugent’anni ” (a).
f£

a

]

E nell’ Addenda leggefi :
cc Potrebbe luflr. p.i.

,,
per altro fofpettarfi forfè , che Ve- co1, 24,

„ rotta
,
Trento , e Vicenda non fodero

„ nel tetto di Giu/lino anticamente
,

,, ma per note marginali vi liano poi

5, (late intrufe
; «

poiché dove. Paolo

„ Diacono riferifee ( e pare da Giu-

,, flirto ) gli ftelfi fatti, edificate da’

„ Galli non altro dice che Milano ,

„ Ticino , Bergamo

)

e Brefcia ” (b) ( i ). (*>) !v*

; .E ciò
!7?<

(i) Ecco il tefto di Paolo Diacono come legge fi

nel Muratori ( Rer, ltalicar. T. 1. lib. 1 . cap. 2 j. )

.

Centum milita quoque Gallorum
,
qua in Italia reman-

ferunt , Ticinum ,
Mediolanum

,
Bergomum , Brixtam

-

corfflruentes , Cifalpinte Gallile regioni nomen dede-

runt . Iflique funt Galli Senones
,

<?«/ olim urbem Ro-
muleam invaferunt . Bonaventura Cajliglione pure par-

lando delle Città fabbricate da'Galli, enumerando-
le , lafcia fuori Trento

,
e Vicenda . ( f'. Mifcel/an.

Gaudentii Roberti T. *• 465.. ) . Giacomo Mal-
vezzi parimente facendo menzione delle medefime
Città di' Galli fteftì edificate, lafciò fcritto : Ab tts

in Italia rejtdemibus Verona
,
Bergomum ,

Mediolanum ,

C . .

Fa’
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E ciò che dice il Maffei nella Verona

llluforata ,
lafciò fritto anche nel fuo

00;^- (a) ,
dopo di aver detto (£)

parlando dello fletto Giuftino : Galla

pag. 206. conòidifife largitur Mediolanum y Comum y

coL 2
’ J$rixum y

Veronam r Tridentum y Viceti-

am. De Tridento ,
Vicetia quantum

eiberraverit ,
noturn efo ornntbus y ~JcQ

rutilarvi ex bis Civitatibus Senones con-

didiJTe , de quibus ibi loquitur . Veggafi

di più il medefimo Mafie* nel fuo
'

Libretto intitolato : Antica Condilo»

rei.» 8. ài Verona (c), ove parimente con fot-

Venezia ti ragioni fa vedere , che 1 fuddetti

Galli Senoni non edificarono neVtcen-
fag

' za ,
nè le altre Città notate nel tetto

di Giuflino: e Io fletto eruditamente

(ò)No- prova Gio: Ftancefco Tinto (d) . Coi

bua di pure fi accordano diverfi cele-

v
;zt>, bri Autori con dare alle flette Città

T*g‘ x 7- e altra origine; fra’ quali fi conta Fer-
feguentì

. dìnando vgifolli , che aflerifee, le Cit-

tà

P/ipia, Sente co»Jlru8a fu»t, & Sentgaha c'v,t s i

( Rerum Italieor. T. XIV. Col. 7M. ) : iafciando

fuoti anch’egli Trento, e Vicenza

.

'49*.
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tà di Como
, e di Bergamo efTere ftate

fabbricate dagli antichi Tofcani: quel-

la di Milano dai Galli Celti

,

che di-

fcefero in Italia con Bellovejo : Bre-

fcia o dai Galli Cenomani^ o dai Ger-

mani ( a ) di Verona : vegga fi la no-

ta i.
.
alla pagina 19. (i) . L’ori-

gine di Trento viene attribuita a’

Reti , come coir autorità di claMìci

Scrittori dimoftra 1
* Autore delle No-

torie Jftorico- Critiche intorno al B. M.
ddolpreto Vefiovo di Trento (b), il che

viene affermato anche dal Mariani ( c ):

perciò con ragione lafciò fcritto il fo-

pralodato Maffei , che contra l’ autori-

tà degli Scrittori tutti
,

e contra il ma

-

ttifefìo ordine delle cofe fi attribuire

a Galli anche la fondanone diTrento(d),

Onde qual confidera^ione , dirò collo

ftcflo immortai Maffei y meritar pub mai
un pajfio di falfità s) ripieno ?

C a Ma

(a) Ita-

lia Sacra.

T. II.

col. 7$.

T.lV.coU

11. 405.

5 19. in

fol.Venet.

1717.
(b) Vo-

lume II.

P*g- 345 -

alla No-
ta (o)

.

(c) Stor.

di Trento

pag. 10 .

e

194.

(d) Ver.

itlujìr. P.

1 . col. 24.

(1) Il Siq. Abate Domenico Lazari pretende, che
Brefcia ,

e Verona fiano (late fabbricate dai Galli Ce-
nomavi . V. Memorie Iftorico - Critiche intorno all’

antico Stato de’ Cenomani dell* Ab. Ant. Sambuca
,

pag. *17.-
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Ma non folo i Galli Senom condot-

ti da Breno non fabbricarono Vicenda

colle altre Città , come ottimamente

lafciò fcritto il Maffei con* altri Au-
tori; ma neppur mai s’impadronirono

della Vette-zia , il che fi può provare

anche col pattò (ledo di Giujìino. Egli

ivi aflerifee , che i Galli {cacciarono

dalle loro fedi i Tofcani : i Tofcani

fletti , come fra poco con forti ragio-

ni dimoftrerò 3 non pottedettero mai
la Venezia

;
onde fe fcacciarono i To-

fcani, li fcacciarono dal paefe da elfi

abitato, ma non mai dalla Venezia ,

che da mede fimi giammai non fu abi-

tata. Ecco adunque veriflìmo, fe vale

il paffo di Giujìino , che i Galli Senoni

mai non s’impadronirono della Venezia •

il che affermò anche Onufrio Panvinio

(a) pag. nelle fue Antichità Veronejt (a): Se-
l6

‘ nones enim
, die’ egli, cis Padum nthil

omttino obtinuijfc ab ullo probato auro-

re referuntur. Ed il Panvinio è fegui-
(b

)

.Pafr to da Ottavio KoJJt nelle Memorie

Brrfiia* Brefciane
(
b

)

: dal Maffei nell’ And*

ca condizion di Verona (c) :

(c)p*g. •
** v

*?•

da Gio

:

Frati-
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Ftancefco Tinto (a) e da altri! fra
1

coi*,

quali abbiate la foflfercnza di udir ciò,
h

f
l

ffnfin

che. fcrive Giangirolamo Bronzerò I principio.

Sebbene è vero ( egli dice ) che il te-

P

a& iy e

• j y€QtéCtl%/ •

y?o Liu/a Stampato tn Francfort ,
ed

4/rri piti antichi dicano , che i Senoni ,

» ^w*// furono debellati dai Romani ,
*>•-

rivarono coi loro confai all* Adige ,* £

vero. 5 ;/ /ey?» del Sigo-

nto da me fintato il piu corretto non

dice ad Athefim , w* ad Aefim ,
//

£ fiume dell ’ Umbria , e com? fe-

condo Strabone inter Ariconam, & Se-

nogalliam (£). Ed alla pag. 22.

,

do- 0>)Or/>

po aver citati alcuni paffi di antichi

Autori, foggiugne: Refta affai chiaro ,
Ari Po-

che nè gli Egoni , nè i Senoni mai eb-

bero che fare nelli Paefi poffeduti dai, pag. *1.

Teneri,

Ma che diflì, che i Galli ,Senoni

non ebbero mai in loro potere la Ve-*

ne^ia ? Non folo eflì , ma di più ar-

difco aderire , che ni un* altra nazio-

ne Gallica la ebbe in Tuo potere : e

ciò non folo fi può provare col fuddet-

to paiTo di Giufino , il quale, per fer-

C 3 • vir-
•*. -i .
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(a) Pa-

rere int ar-

ria atlan-

tico Stato

eie* Ceno-

mani ,

P*g- 7*

*> 38. «-

virmi delle parole del Gagliardi (a) :

Quanto egli dice dei Galli ,
certamente

dee intenderfi di tutta la nazione r e

non dei Joli Sezioni^ 0 dei foli Genoma-

ni , vedendofi ,
che in quel luogo ha

pojìi infieme in un fajcio diverfi popo-

li , diverfi tempii e diverfe cofe : ma
di più coll’ autorità di Tito Livio nel-

la feguente maniera ( 1 ) :

Tito Livio 5 nel Libro V. della pri-

ma Deca , facendo menzione di que*

Galli , che prefero Roma , fcrive , che

paffete le Alpi ,
entrarono in pofleflo

delle Terre già pofTedute da’ Tofcani ,

e non fa parola de Veneti. E parlan-

do pur ivi poco dopo di altri Galli 9

che fcefero in Italia dugent’ anni

avanti che foffc prefa Roma dice, che

combatterono con quelle genti , che

abitavano fra Y Appenino e i’ Alpi ( 2) s

e nep-

••{») Avvertati, che qui intendo parlare di que’

Galli antichi, de’ quali li potette avere qualche fof-

petro, che foffera flati fondatori di Vicenda.

(1) Quello tratto di Paefe fi chiamò Regione

Cispadana : Cifpadanam veto obtinent piagarti untver-

fam aiti
,
tjuantam monta Apennini ad Alpts CÌTC. Co-

sì Stratone ( Lib. 5. pag. 145» in fol.Bafileit 153 9.)
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c neppur ivi i Veneti foo nominati
;

e foltantò fa menzione di elfi poco '

dopo , ove parlando dell’ eftenfion di

paefe polTeduto dai Tofcani antichi ,

dice, che non erano in loro potere le

terre poifedute da’ Veneti . Indi profe-

gue a difeorrere de’ Galli pattati in

Italia regnando Tarquinto Prifco . Fra

quelli vi erano quelli condotti da BeU

lovefo , e dice ,
eh’ etti edificarono

Milano Dopo ragiona .di una moltn

tudine di Cenomani fi) , che legaro-

no , le tracce di Bellovefo , dicendo,,

che quelli poffedettero quel Paefe ove

ora fono Brefcia ,
e Verona , ed ivi

formarono le lor fedi . Segue poi a

far menzione di altri Galli , e fpecial-

mente dei Senoni ,
e non da alcun in-

dizio eh* elfi abbiano avuto a fare

C 4 cofa

( i ) In alcune edizioni di Tito Livio fi legge

Cermanorum manus , ed fe errore manifefto
,
perché

dee leggerli Cenomanorum manus Si veggono le

Memorie Itloricio- Critiche intorno all* antico (iato

de* Cenomani del fopraccitato Ab. Ant. Sarnùucti ,

pag. 205. la nota in fine.
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cofa alcuna co’ Veneti , ma benA cof

To/cani ; e di quelli Senoni dice , eh’

eia lor Duce Rreno . Di più nel Li-
* bro io. della fletta prima Deca fcri-

ve .di; altri Galli Senoni ; ma quelli

pure non ébbero alcuna facenda co’ Ve-

neti, :e foltanto li portarono a Cbiufi

per combatter la Legione Romana .

E con Tito Livio lì accorda Polibio

citato dal Portinoti, il quale raccontane

do diflintamente 1 i Luoghi d' Italia da

diverfe nationi di Galli Tranfaipini In

guarii tempi occupati
, vi eccettua la Vc~

la ) netta (a) . Ecco adunque provata la
logia del- . ,

. .
. \ r

. ~ r

la libertà mia opinione, che niuna nazione Gal-
MV'V'ti lica abbia polfeduta la Venera antica :

fgg% S o.
e di quella opinione e altresì il ipprac-,

citato Portinari ^ il qual prova coll’-

autorità di diverti Autori , che niuna

delle Galliche nationi ha havuto domi-
(b) Ff- nio nella provincia della Venetia (b) .

l

pat!cra
\

E’-^ero che vi fono degli Autori i

p-’g. 3ci. quali pretendono, che quando i Greci

l’anno di Roma 450. aflalirono la Re-
gion Veneta , in Padova ahitallero i

Galli infieme co Padovani
,

fondando

Digitized by Google



•»- -K-

la loro, opinione fopra’' quelle parole

di Tifa Livio : : Semper autsm eos in • c

armis accòlte Galli habebant (a) ; lenza (a) Dee.

riflettere, che ivi Livio non parla di

Abitatori, ma di vicini; le quaJij pa-,

role così .vengono tradotte dal Nardi:
Perché i Galli .loro vicini li tenevano,

fempre in arme . fed il Portinari così

le traduffe i Perché (lavano fempre in ..

arme' per li Galli inimici , che coti ejfi:

confinavano (b) . p piu chiaramente {\>)Ap0.

ancora in noftro favore il Conte Car- l$*
10 Stivefin colle Tegnenti parole': Vuol amichi ,

dire quelle Popolazioni
, che abitavano P**' **•

nelle Città confinanti , e lontane dal
Liftorale ^ come erano i Cenomani

y i «O
quali, tutto quel

[ tratto di Paefe , ove
óra fono Verona

, .e Brefciq ; occupato

avevano *..*..* # Ito/* / tigoni', i

quali pojfiedevano tutto ciò, eh' era tra

11 Po, e V Apenino &c. (c) , Veggafi
il fopralodato Portinari nella Felicità 'finzione

di Padova (d) , ove parla a lungo dclìe p*'

contro i fuddetti Autori , ed in prò-
pofito di que’ Galli che poco lunge d’ P*& lVm

Aquile}

a

prefero un luogo per fabbri- 8

carvi

Digitized by Google



'»• 6/1.. -*<r

(a) ivi carvi un Cartello (a ) , la fabbrica dei

p*g' js 0, quale fu loro proibita da' Romani e>

che dovettero fare ritorno al lor Pac-

fe. Rapporto a quello li potrà vedere:

quanto fcrive il Portinari ftefio nella

fua Apologia della libertà de* Popoli :

(b

)

pag- Veneti antichi \b) -5 ove altresì {e)

4
(c)

/
?S coll* autorità di Biondo prova, che il

pag. 48 . luogo prefo da’ fopraddetti Galli per.

fabbricarvi un Cartello è Cwidale , la

qual Città non è maritata annovera-,

ta tra le Città della noftra Vcne^ia ,

fuori dei termini della quale , fecondo

i più dotti Geografi, come foggiugne

(d)^.ivi (d) , è altresì Aquile}

a

{*)• Onde
49» fè niuna nazione Gallica pofledette

T antica Venezia

,

per confeguenza non

può darli ,
che Vicenza fia fiata da

Galli , di qualunque fpecie fi voglia ,

fabbricata . E cosi cade anche a terra

1* opinione di quegli Autori ,
che pre-

( * ) Avvertafi , che qui intendo di furiare dello

Jlato, nel quale trovava/i Aquileja ne JeevU

- piti remoti .
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tendono, Vicenda effere fiata edificata

da’ Galli Ccnomani ; e quefti fono

Benzio Aleffandrino ,
Orlando Mala

-

volti nella l'uà Storia di Siena y e Be-

nedetto Bordone nel fuo Ifolario; cita-

ti da Silvefìro Capellini nella fua Sto-

ria manoferitta di Vicenda (a). Con- (a) Ap-

chiudiamo pure adunque che Vicenda

non fu edificata da’ Galli (b) ; e fenz’ Arnaldi,

altra dimora paffiamo alle altre °P*“ £
nioni . •

.

(b) A**

‘

Il Barbarano nell* Apparecchio agli

Annali di Vicenza MS. cap. 6. dopo

di aver* apportate diverfe opinioni di

Autori intorno alla fondazione di Vi-

cen^a ,
in fine foggiugne anche la fua,

con dire : A tutte quejle opinioni fard

lecito aggiungere un altra ,
quale io fil-

mo probabiliJJima (
poiché in cofe tanto

antiche non fi puh haver evidenza , e

certezza ) cioè che fojfe fondata dalla

progenie di Veftone , al quale , come fi

diffe nel cap. 5 . tocch la parte di Vai-

padana dalla Brenta fino al Minzjo .
4

Chi fofie poi quefto Vefione egli fteflo

il dà a divedere ivi nel cap. ove

dice, * •
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dice, citando certo Libro, che tratta

dell’ Origine d' Italia : Dell ’ anno 225.

dopo il Diluvio in Italia vennero que-

fii Capi con le loro famiglie: Jano , Tu-

bai , Cambife , Hefpero , Vefione , Ligon ,

& Cireno , erano della Stirpe di

Jafet ,
bavendo a Sem toccata /’ Afta ,

a Cam V Africa &c. Il fuddetto Libro

da elfo citato è Anonimo, e porta il

feguente titolo ; Origine antica dell
’

Italia , e chi v abitavano fucceJfivomen-
te innanti e dopo il diluvio ; e fu

ftampato in Venezia Tanno 1548. Di
quello Libro fa T eftratto il P. Bar-

detti nella prima Parte de’ primi Abi-

.
(a) Ar- tatori deIT Italia (a), il qual ellratto

t,e‘ L
. folo è fuffìciente per formare pochif-

4. Mode- fimo, anzi mun concetto di quell Ano-
na x-jbcf. nimo Autore . Balli il dire, che il

fnedelìmo P. Bardetti dopo d’aver det-

te alcune cofe tratte dallo flelfo Au-
tore, conchiude : Quefìa in rijìretto è

la narrazione dalla quale fenza ajuto

di chiofatore fi vede , che il 'povero

Anonimo giucava difperatamente a rul-

<b) ivi H e ad ogni colpo dava nel matto (b )

•

** 5 '
Se

1
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Se adunque il P. Barbarano fonda la

fua opinione colla fcorta di quello Au-
tore

,
qual fede fe gli può mai pretta-

re ì Io certamente la reputo un’opinio-

ne, che nulla conta, e ftimo fuperfluo

il trattenermi davvantaggio in confu-,

tarla, fpecialmente non ettendovi al-

cun altro Autore, per quanto fo, che

la fegua • Può darfi che al Barbarano

ha ella piaciuta
,

perchè dava a Fir-

un’ antichità aliai lontana, come
fondata 2732. anni avanti la Nafcita

del Divin Verbo
( 1 ) ;

ma più di tut-

to deve piacere la verità. Dimoftrata

adunque falfa anche Quella opinione ,

-,
,
farò

(t) Il P. Barbarano fece menzione di quella fua

opinione anche nelle fue opere Rampate . Nella
Storia Ecctejìafìica ai Vicenza

,
parlando dell’antichi-

tà di efla Città ebbe a dire : Il fecondo fondamento

è l' antichità fua , effondo fondata ( come a debito luo-

go negli Annali proverò ) circa due mille anni avanti
/’ incarnatane dell? Eterno Verbo ( Tom. 1, pag. J. ).

Ed altrove fcrive : £’ certiffimo ,
che fu fatta dopo il

Diluvio anni circa 500. onde viene ad effer anteriore

alta fleffa Roma
, come a Dio piacendo dirò negli An-

nali dt, Vicenza , che dopo quej1 ’ hifotta fono per dare

alla luce ( Tomo V. pag. 259. ) .
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(a) Gre-

Tolomeo
,

P.2.pag.

93. in fo-

glio Pa-
dova 1621

(b)T.F.

pag.\oi6 .

in fot.

Ven. 17 20.

(c) Tow.
J9/>50o.

(d)

fupp/e-

mento

Chronol.

farò pafiaggio a quelli
, i quali pre-

tendono, che Vicenda abbia avuto Ori-
gine dai Tofcani •

Che Vicenda abbia avuto per Tuoi

fondatori gli antichi Tofcani ( 1 ) ,

parecchi fono gli Autori , che 1* atte-

rifcono; fra quali fono Leandro Alberti,
ed il Zancbi ne’ luoghi fopraccennati :

il Magmi (a)
, Ferdinando Ugbel-

li (b) , il Salmon (c) , Lorenzo Lon-
go (d), ed altri : il Piloni arrivò a dire

,

che

^ ^ ^ ^ Maffei chiama quelli Tofcani Itali primitt-
Vl

» e pretende eh* efTì da quelle genti procede[fero ,
le quali fletterò un tempo net Canaam

( Ver. llluflr.
P. I. col. 3. e 4. ) . Ma il P. Bardetti fa vedere
coll autorità di Dioni/to

, e di Plinio

,

che avanti i

Tofcani vi furono altre genti
, che abitarono V Ita.

ha
,
e quelle genti furono gli Umbri

, j Pelafgi
, gli

Aborigini
, i Siculi, gli Aàfoni , e gli Enarri. ( De»

primi Abitatori dell’ TV. J. 8. pag, , ? .

J4* .*»$•)• Rapporto poi ai fuddetti Tofcani H Ca.
ironico Gagliardi prova coll’ autorità di Strabane

,
che fodero di Greca origine ( Parere intorno al? an-
fico Stato de' Cenomani

,
pag. ia. in margine )\ Chi

bramafle una pili diftinta informazione delia nazio-
ne Etrufca , e degl’ Itali primitivi

, potTà ricorrere
al Tomo IVi delle OJftrvazioni Letterarie dei Muf-
fa -
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che fu Colonia de Tofcani (a), Ap- (a)r/*r.

porta
.

pur l’ opinione , che fia fiata di

fabbricata da’ Tofcani , anche Andrea

Scotto nel fuo Itinerario ; ed in prova

di effa cita Strabono ,
iVwio 9 e Fo-

/«6io, i quali non fi fono mai fognati

di aflerire tal cofa; e lo Scotto è fla-

to copiato a puntino dal Bareigi nel

fuo Proprinomio •

La opinione dei fuddetti Autori vie-,

ne confutata dal Portinari , il quale

fa vedere coll’autorità di Tito Livio ,

che i Tofcani mai non occuparono

l’antica Venezia (b) . Ed infatti Tito

Livio parlando de Tofcani dice 9 che. pa(̂ 0VM

t

6)u<g trans Padum omnia loca ,
excepto pag. *98.

Venetorum angulo ,
qui fenum circumco-

\ c)

9
h)ji.

lunt maris , 0/4»* fl/Wr tenuere (c) (1). Romana

E no-

fot. T. 1.

— — — pag. 85.

. , col. i.G .

(1) Tito Livio parlando dei Veneti ,
diflie ,* Qui

finum circumcolunt maris , il che non dee arffwn

maraviglia . attefo che anticamente il mare era af-

fai pih vicino alle Città dell’ antica Vtnezia di

3
uello fia al prefente ;

percib Stradone parlando

elle dette Città ebbe a dire : Ha autem majori tu

pane paludìbus ita continentnr ,
ut inandationes ha-

btant,
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E notifì qui , che colla parola Veneto-

rum angulo viene comprefa
, non una

V
• ' vo 1*

,
. fola

•i •* - 1 * *» *
*; ( V ?V. i

*

. ^ * '
1

'

,
1. 1 .

'

•

.

• : <

"
>

beant, Epiterpum
,
Ordia, Adria

, & Ucetia . ... -

qua cum minus a paludibus vexentur ,
modici

s furfunt
ruivigationibus mari vicina funt ( Lib. V. pag. 144. ) .

Alla quale Autorità di Strabone appoggiato il Conre
Girolamo Leoni Cenetefe lafciò fcritto nel Tomo li.

de* Supplementi al Giornale de’ Letterati di' Italia

( pag. i4y. ) ; Si fa per tejlimonianza di Strabane

Lib. V.
, che le Città della Venezia erano fabbricate

in fiti alti dalle paludi affediati ,
e che con gli argini

fatti a mano dalle inondazioni fi difendevano . Ci ajfi-

cura P Itinerario di' Antonino
,

che tutto lo fpazio tra

Ravenna
, ed Aitino era occupato dalle paludi , chia-

mate i fette Mari : Ab Arimino retto itinere Raven-
nam millia pajfuum 33. inde navigantur feptem maria

Altinum ufque . Ed Erodiano nel lib. primo della fua
Storia: Stagnis

,
paludibufque inter Altinum

, & Ra-
vennam enavigatis . E quello è il motivo

,
per cui

Plinto parlando degli Alberi eh* erano in ufo nell*

Italia

,

dice, che la Venezia ufava il Salcio a cagio-

ne dell* umidità del fuo terreno . Venetia Salice

,

propter uliginem foli ( Hijl. Natur. Lib. ij. c. 23. ) ;

il che tutto derivava per elTer
,
come dirti

,
la Ve-

nezia {Iella molto piti vicina al Mare di quello fra

al prefente. E di fatto anche il fopraccitato Plinio

dice ,
eh* erta \ polla fui Mare Adriatico : fequitur

decima regio Italie Adriatico mari appofila ,
Venetia

( Lib. 3. c. 18. ) . L’ Orfato pure fa vedere coll’ au*

torità di Tito Livio

,

che anticamente le acque {la-

gnanti del Mare arrivavano a fole quattordici mi-

glia lontane da Padova ( Star, di Padova pag. 14. )

.

’ Non

Digitized by Google
- r



*» 40* -*4*

fola porzione dell* antica

ta
y
come erroneamente

Regton Vene-

ha creduto

Lu-

Non fenza fondamento perciò lafciò fcritto Straba-

ne , che Patavium pofitum efl juxta patudes ( citata

dal Portinoti pag. j{, ) . E coil’ Orfato s’accorda il

Pattinati ( pag. ji. f 60. ) , con foggiugnere di
più alla pag. 7$. Diciamo adunque effer fama anti-

chijfima , ficcome anco ferive Giovanni (*) Betufì
nella deferittione del Catajo delli Signori Obizzi , che

li monti Euganei confinavano già con le Lagune, e {la-

gni del Mare Adriatico
,
imperochè & in ejfi monti

,
e

nelli fuoi contorni fono flati ritrovati in vari/ tempi
varij fegni , che vi fia flato mare

y
come copia grande

di chiocciole , e conchiglie marine
, anelli graffi di ferro

nelle rupi alle radici de* monti
, fatfugini eP acque nelli

luoghi
, ove fi cava , fragmenti di tavole di navi , d>*

altre cofe fimili &c. Uderzo parimente negli antichi
tempi , come leggefi nell’ Ughelli ( Italia Sacra
T. j. col. 8. ) ed in altri Autori, era Città litorale,

e marittima: anzi per quanto afferifee l’ Ughelli ftef»

fo, ivi ancora fi trovano le Scale marmoree, perle
quali fi feendeva nelle navi ; con tutto che Uderzo
Aedo fia prefentemente lontano dal Mare trenta mi-
gliar perciò Giulio Cefare fa menzione ne’ fuoi Co-
ntentar j dell’ ajuto predatogli da quei di Uderzo,
che per effer vicini al Mare, colle loro navi e genti

com-

( *
) Erroneamente il chiama Giovanni

,
invece di

chiamarlo Giufeppe.

V
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Lunario Aretino nel primo della fua

Sioria ,
efponendo le dette parole di

(a) Sm. Tito Livio , e citato dal Piloni (a)
;

ài Bell.
nia tutta intera la detta Region Ve-

%?. U neta, e tutti i Veneti i perciò Onufrio

Panvinio , dopo d’ aver citato il fud-»

detto paflo di Livio foggiugne : Ita

L'tvius . tìis Dionifii , & Livii teflimo-

niis id manifefie colligitur ,
otnnent re-

gionem ,
quee pofiea Calita Cifalpina ,

•vel Togata appellata ejl a Rotnanis j

prater Venetos in Tufcorum olim ditio-

(b) An- ne fuijfit (£) • Se V. S. dcfidera di

tiq.Veron. aver fopra quello punto piu diftinta

informazione ,
potrà ricorrere alla Geo-

grafia antica del Friuli del Fijlula-

< : rio

combatterono in fuo favore ( Citato dal Pilonipag. 20»

/«e. a. ) .. Ed il Bonifacio citato dal Conte Cur/e

Silvtjìri. (. J(lorica Definzione delle Paludi Adriane
,

rjrfo, IP7- ) »
ne^ a Sror/a Trevigi rifertfee ,

che a' fuoi tempi in quella Città ( di U derito ) fi ve*

divano molti vtjligi di Fabbriche antiche , nelle quali

erano molti contraffegni indicanti una fpecie di Porto ,

ove fi ponevano in ficuro le Navi r
ed altre Barche al

tempo de’ Romani . E ciò fia detto per far vedere ,

che anticamente il M»re era affai più vicino» quelli

noftti Paefi ,
di quello fia al prefente.
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rio (<?), ove fpiegando quel parto di

Tito Livio y dice : Erano giunti i To-

fcani in que' tempi a coprir /’ Italia ol-

tre Po fino alf Adige / il rejlante dall
’

Adige in qua lungo il mare Adriatico

occupavano i Veneti. Indi eruditamen-

te fa vedere, che /’ acurati[fimo Livio

appellò angolo molto propriamente que-

flo tratto di terra* Se adunque la Ve-

nezia non fu mai occupata dz’Tofca-

ni , ne fegue , che Vicenza per ertèr

Città Veneta non farà fiata certamen-

te da eflì fabbricata : e non ertendo

erta fiata fabbricata ne da’ Tofcani 9

nè dalle fopraccennate altre Nazioni;

fe altra opinione non vi forte, ne fe-

guirebbe
,
che ignorerebbefi affatto la

fua origine
; e l’ignorare affatto la

fua origine non farebbe già di difo-

nore a Vicenza , ma bensì di onore 9

e onore ben grande
,

perchè ciò di-

moftrerebbe , eh* ella forte di un*

antichità affai lontana | attefo che

(
come dimoftra in una fua erudi-

ta Diffeffazione il Dot. Domenico

Schiavo ) qualora è ignorata 1* origli

D 2 - ne

(a)/>4£.

9 *
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ne delle Citta , a pii* rimott vetu-

fitjftmi jecoli fi debbono attribuii

(a) v.lè ** (
a ) *

Amiche Ma facciamo pafiaggio alt* ultima

dfpale? ®P^n *one > cioè di que* tali y i quali

tno di Qq- pretendono, che Vicenda, fia ftata edi-

ìanxtiot ^cata Euganei
; la quale opinici

io. c«(iei- ne ancor io certamente , dopo avere

hfrVA ben’ efaminate tutte le altre, tengo

che fia *Ia più certa , e ficura . Or
adunque per procedere con buon’ordi-

ne fu quefto punto, primieramente di-

nìoftrerò, che gli Euganei furono ve-

ramente dell’ antica Venera gli abi-

tatori ; indi proverò , che gli fteffi

furono di Vicenda i fondatori.

Che l’ antica Venezia ha ftata ve-

ramente abitata dagli Euganei ( i )

mol-

to Queft° nome di Euganei, dice Lorenzo Pignoria

nelle fue Origini di Padova ( cap. i. pag. p. ) ,
nacque

eia pretefa nobiltà
,
come Jcrive Plinio a capi 20. del

Libro Ul. pr$fìantefque genere Euganeos
, inde (raSìo

nomme. Il Mofcardo così parl^ degli Euganei Aedi :

L' origine di quefti è variamente fentta . lo però credo

co' l parere del. Panvinìo
,
che fojfero T°fiani della Ea-

ipigjitf Evganeq (Sto/. di Verona joag. 3.*) . Quella opU
ori 1 a_
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ftioltó prima che Àntenòrt in ferfa ap-

prodale, oltre l’autorità di Tito Li-

D 3 via
j

li „ i '-i.iTi..
~ ~~ ~ ~ ~ — • -

trione del Mofcairdo A rtié fembhi più Favolofa ché
vera; perciò come falfà io la rigetto , e tanto più
perchè ei cita in prova dj erta il Pànvinio

, ilqtìalé

nel Libi t. Gap. $. Antiq. Vèr. ovè parla degli Euganei -,

nulla dice di lina tal Famiglia EUgkneà. Il Bardetti

pretenda che gli Euganei fieno di origine Liguri :

Per me poffo dire , feri v’ egli
,

che ho voluto efkmmar
tutto

; e che penfo di nòn ingannarmi affermando ; ambe
gli Eùgànei tffer fiati Liguri ( Primi Abitatóri d' Ita

•

iiaP.l.pug. 181. ). Ma effendo quella una mera fui

conghiettura
; e non fpalleggiata da alcuna grave

autorità, che porta rehder quello pùnto più chiaro;

e certo ; ió non mi Tento in iflato di fegui^la , é
fpecialmente perchè fembrà in certo modo; ché
anch*egli fteffo non forte di quella fùa opinione toi

talmente ficuro, e foltanto gli pareva molto vetifit.

retile
;
come foggiugne poco dopo ( ivi pafc. 182. ih

fine). A me pertanto par più ficura l’opinione del

'Cavaiiet 2. orzi ; il quale pretende
, che i nofiri Eugànei

fiano fiati compagni di quell’ Èrcole) che debelli

Gelrione ( Aggiunta al Matmo illufiratù pag. $6. ) : eti8
che dice il Zotzi vieti confermato anche da Giungiti-

lama Bronziero ( Origine
;

e Condizione del Polefine di

Rovigo pag. 19. ). Dj quello Ercole fanno menzione
Plinio ; Tito Livio

, Dionifio Àlicarnaffeó , ton altri

Autori. Fia quelli Plinio contra l’ opinion di Cato-

ne dice; citando altri Scrittori.; che i Lepcnzi furo»

no lafciati dalla Compagnia di Ercole (.Hijh Nat;

Lib. g. c. io; ) * Ecpo adunque quella Compagni*
famofa nominata ancli.e da Plinio

,
e da altri Scrit-

tori anteriori allo fteffo; E coll* fsgrta del medefi-

ino
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vio
,

il quale nel principio della pri-

ma Deca dice , che Antenore al Tuo

ar-

mo Plinio
, Giano Pirro Pincio

,
più volte fa men-

zione del celebre paffaggio d'Èrcole perle AlpiGraje

nelle fue Croniche di Trento , ( in ibi. Trento 1648.

pag. 32. 55. 36. 58. ) Giulio Solino parimente fa

menzione della (addetta Compagnia di Ercole ('Poly-

fior. cap. 7. pag. 55. in 8. Ven. 1518. ). Il Corte fior

rico Veronefe chiama quello Ercole Litio , e popoli

pure della Libia chiama gli Euganei dicendo: Furo-

no quefìi Euganei
, che poffedettero quefìi nojìri paefi ,

ficcume piace a Plinio nel vigefimo Gap. del terzo Ltb.

infieme col Sabethco nel primo della fetttma Eneide
,

e

Livio nel primo della prima Deca
,

certi popoli della

Libia , i quali fotta la [corta di' Ercole Libia fi parti-

rono dalle loro Cafe per tfgravare il paefe , eh' era mol-

to pieno di gente
, e Je ne vennero nuove fedie cercando

in qutfìa parte d’Italia, la qual poi Venezia fu detta ,

ed oggi Marca Trivigiana ( Stor. di Verona T. t.

fag. 7. in 4. Venezia 1744. ) . E col Corte fi accorda

il Sartina altro Storico Veronefe ,
ove parla dell*

Origine di Verona (
pag . 5. fai. 2. in 4. Verona 1 649. ) .

E’ vero che vi fono degli Scrittori, fra’ quali anche

il fopraccennato I\ Bardetti , che fpacciano per fa-

votolo ciò , che raccontali di Ercole . Che un tal

racconro fu in patte favolofo, il confeflo ancor* io j

ma che fia tutto affatto favolofo, quello e ciò, che

non pollo loro accordare, appoggiato fopra l’ autori-

tà del fopraccitato Dionifto AhcarnaJJeo Scrittore di

fomma autorità, e di cui lafcib fcritto Antonio Pof-

fevmo : De Romani3 multo venus ,
ac melius fcripfit ,

quam Fabius
,

Saluftius , aut Cato. ( Bibliotb . SccicBa

P. li. Ltb. 16. pag. a 28. ) . E poco dopo; Diony.
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arrivo [cacciò gli Euganei , che abita

D 4 owwo

fiat igìtur Halicarnaffeus , ca/W major fides ejì in hifio*
Tta s

quam Livii
,

Tranquilli
,

Tacili , Arriani . , . .

tanta diligentia conferìpfit , «/ Gracot omnes ac lati-

noir fuperaffe videatur . Quelli adunque nel Libro
primo lafciò ferino : De hoc numine qua narrantur ,

quadam fabuiis
,

qutedam ventati
, propiora funt .

Indi forma due racconti di £«<>/* , 1 * uno favolofo ,

l’altro veridico. Il primo incomincia nella feguen-

te maniera t Tabula de adventu ejus fic habet . Tu-
ryfìheus pntter caterot labores &c. con quel che fe-

gue : e conchiude così : Hac igitur funt qua fabulis

de ifto deo produntur • E quello altresì farà quello

Hello racconto fpacciato parimente per favolofo an-

che da Tito Livio : Nifi de Hercule fabulis credere

libet ( Scriptoret Latini T. 1. pag. 140. F . ) Il fe-

condo racconto poi cavato dalle Storie , non favo,

lofo , ma veridico (*) , incomincia in quell’ altra

maniera : At opinio vulgata
,
qua ad veritattm prò.

pius accedit , quam babuerunt multi , qui res ab eo

gejìas hijìorico fitto funt perfequuti , heec efi . Indi
profegue la fua Storia del detto Ercole . Degne di

rifleflo fono quelle parole : Qui ree ab eo gefias hi.

ftorico Jhlo funt perfequuti
, perchè egli ueffo nel

principio del ptimo Libro parlando delle Storie ,

dille , che .in effe- veritatem
,

prudentire , & fa-
pient'ue initium

,
reconditam omnes exifiimamus . E

che

( * ) Nel Margine di queflo feconda raeconto fia ferita

'

. to : De Hercule venor hiiloria . io fot. Oxo.

ni* 1 704. L. 1. pag. ^ _
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vano tra il Mare , e V Alpi

,

cioè le

Alpi

— ._ . . >,. «ir i. .. . rn,m

che infatti Dioni/io abbia ufata tntta la premura é
diligenza per raccontare cofe vere, fi pub raccoglie»,

re dalle Tegnenti parole , che lafcib fcritte nello

fìeflo Libro primo : Io parimente
,

il quale non per

adulare
, a queflo trattato mi fon volto , ma proponen-

do al mio animo la Verità ed il giuflo , il che in ogni

Storia ciafeuno" confiderai deve ec. ( Tomo I. pag. 6.

in 4. Verona 1738. ) . In quello fecondo rac-

conto adunque deferive i fatti di quell’ Ercole

fteffo , di cui fa menzione il fopralodato Cavatici

Zorzi
,
ed ancho Tito Livio nel primo Libro della

prima Deca , e nel primo pure della terza ,
fenza

dare alcun indizio , che fia un racconto falfo ; i

Compagni del quale chiamati Euganei , cioè nobi*

lifTimi
, ( per fervirmi delle parole dell’ Orfato y

che anch’ egli pure , fondato fòpra l’autorità dell’

Alicarnaffeo ,
col Zorzi fi accorda ) gl* Indigeti cac-

ciarono da queflo paefe ,
di ejfo impadronendofi ( Start

di Pad. L. I. in principio ) . Onde qui veniamo
anche in cognizione, che prima degli Euganei que-
lla nofìra Regione , era abitata dagl* Indigeti , la

qual cofa viene altresì affermata dallo Scordeone

( De Antiquitate Urbis Patavti
,
pag. 5. ) che chia-

ma qoefli Popoli non Indigeti come V Orfato, ma
Indigeni ( * ) , e fu ignota al Panvinio : Qui autem

has

(
* ) Per informazione degP Indigeti fi potrà confu/-

tare il P. Bardetti , P. I. pag. 36. e 37. e

le Offervazioni Letterarie del Maffei ,
T* IV.

pag. 124,
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l£//>i Trentine , come pretende il Po**
finari (a) ( i ) , e di Mcjfala Corvino

,

il quale accordandoli) con Livio così

lafciò fcritto parlando di Antenore :

Expugnatis Euganeis
, g»i /«w ea inco-

lebant loca , Patavium condidit (b) t

il dimoftrano alcuni luoghi
, che an^

che

bss regione* ante Éuganeos coluerint incomperium ( Àn-
titf. Vtrbn. L. 1. t.

-J. ) . Quelli Euganei pertanto
,

come fcrive Tito Livio * occuparono tutto quel trat-

to di paefe, eh’ è fra il feno Adriatico, e V Alpi

,

( Maffei Ver. IH. P. 1, col. 6. ) , 6 come dice Pila
nio , citando Catone

, ti poffedevano trentaquattrO
Città ( Lib. g. c. 20 - j . E ciò fia detto in propos-
to del tioihe, e deli'Órigihe degli Pianeti

(i) Ecco il palladi Livio : Jum primum omnìtwi t
fati* conjlat

, Troja capta &c. . . . Antenorem cum muL
titudine Henerum ... ; veniffe in ihtimutn marit AdridJ
tici finum, Euganeifque

,
qui inter mare

, alpefque in*
colebàni

j pùlfis , Henetos
, Trojanofque tal tenuiffé

terrai .

Percib il Petrarca nell’ Ègloga decima cantò :

Tramite qui largo Trojanum Antenora colle

s

Duiit ad Eugàneòt.
( citato dhl Portiilari ttèlP

Apologia pag 64. ) é

La fatuità di Antenore in quelle noftre Contrada
fu , come fi ha dal Maffei , poco dopo la prefa di
Trojà , che fecondo il computo dell* lfcrìzìon di Parti

fu 457. anni avanti P edificazion di Roma ( Antica
Goodtzìon di Vtiona pag. 53. ) «

(a) Apo*
logia de

1

Veneti

antichi f

pag, pi.

(b) De
Augufli

progenie <

inter Seri*

ftoret

Hifì. Ro-
mana in

fot. T, t*

pag. 5jo*

col, liti
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che ai giorno d’ oggi confervano il

. nome degli Euganei fletti ( i ) , come
fono nel Padovano i Monti Euganei ,

e la Villa Brcfcgana , cioè, come leg-,

(a) in- geli nel Salomonio (a) : Quafi Urbs

wTTgù Eugaftea > ovvero Burgus Euganea ; il

fatavi- qual Salomonio ivi pure foggiugne

,

m* che vicino a Monterojfo eravi una Cit-

tà chiamata Euganea • Parimente nel

Vicentino vi fono molte memorie de-

gli Euganei . Il Monte Berico vicino

a Vicenda , inter colles Euganeos »«-

(b) Voi, metatur al dir del Blaeu (k) . Evvi
8W7S-

pUre un luogo fopra la ftefla Città di

Vicenza , vicino ad Ifola nella Villa di

Santomìo , corrottamente detto Vallaga-
no , cioè Valle Euganea • Nel vecchio

Gattello di Scbio , ora dittrutto, eravi

una Lapida, come fi raccoglie da me-
mo-

mmmnw — 1

\

1

(|) Anche Dionijìa Alicarnaffeo per dimoflrare
,

che i Siculi furono i primi abitatori della regione
,

nella quale prefentemente è fituata la Città di Ro-

ma
, cita le rimembranze, ohe di eflì Siculi a tem-

pi Tuoi ancor duravano, e l’aver molti luoghi fino

allora confervato il nome di Siculi ( lib. a, in prin-

cipio ) , ... . . . .V
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morie manoferitte di quel luogo, col-

la feguente Ifcrizione
, che ' fa men-

zione degli Euganei :

4 #

CAST. SCL. AB . EVG. CONS.

AD . ARC. IN . IRAM -

SVB . AVSP. MAR. ET . BELL.

la quale così viene (piegata : Caflrum

Sciedi ab Euganeis conjìruftum ad ar~

cendam inìmicorum tram fub aufpiciis

Martis , & Bellonae. Di pih il fiume

Timavo
(
come dice il Fiftulario (a) ) (a)G».

da Silio Italico , Marcale , Sidonio

Apolinare , eruditamente Euganeo ft* //, p. 47,

appellato . A tutto ciò fi pofiono ag-

giugnere alcuni paifi degli antichi Poe-

ti, che del Paefe, e dei Golii Euga-

nei hanno fatta menzione, come fo-

no ,*
i

Silio Italico;

Tum Troiana tnanus , teliate ànti- Cb) Cou

mi
_ .

Euganea
,
projugtque Jacrts Antenore dit. Me-

oris (b). A,oLT'

V '
• T ;

* SS-*»»*
. . i , JbU- v. 64. ;

/
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(a) U
ti. Pata-

‘vii 17H.
pag. tjp.

(b) Cot-

put Poe'*

forum ,

r. 18. p.

*60. v.t.

(c) p.i.

(d) Geo

-

gr. antica

del Pfiu-

ti
y p. 46.

liticano: •'

Euganeo ) fi torti fides nìemoranti-

bus ,
Augur

Colle fedens ,
Aponus terni ubi fti-

tnifet exit) *

Atque Antenore» di/pergitur imda Ti-

: mavì (a) *
*
? ?

.

Giuvenale:

Et Euganea quanturvtvis mollior ó*

gna (b) *

É non folo nell’ antica Venezia v*

erano divedi luoghi, ehe confervava-

no , ed anche oggidì conservano il

nome degli Èuganei
;
rna di piu tutta

la Venezia ftefla avanti di chiamarti

Venezia, fi chiamava Èugàrtèa

:

come

leggefi riella Storia di Padova dell*

Òrjato (c) , e nel Tiftularió (d) • 1

quali Euganei ,
fcacciati che furono ,

come dilli, da Anteriore * fi ritirarono

in altri luoghi , rie* quali pure lafòia-

tono le veftigià del nome loro, come

il dimoftta un luogo chiamato Valju-

gùna nel contado del Titolò; ond’efcp

be a dire lo Scardeone parlando di

Antenore

,

che : Expulfis Euganeis ad

mett

-
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montana loca juxta alpes
, qu$ adbue

frequenter habitata Valiti Euganea ap-

pellante (a) Nei Bellunefe pure v'è

una Valle chiamata Valle Eugadi-

na (b ) , che ne’ pacati tempi più cor-

rettamente farà fiata chiamata Valle

Euganina . E può darli, che arrivaie-

rò a penetrare anco nel Brefciano ;
at-

telo che colà pure v* è una Valle ora

chiamata Valle di Lugana \(c) , la

quale forfè un tempo farà ftata chia-

mato^ Valle Euganea . Quelli Euganei

però in .maggior numero , s è vero

ciò che afferifce 1’ Abbate Laugier (d)

,

ii ritirarono nelle Montagne , che fo-

no oggi del paefe de’ Grigioni . Di

elfi veramente fa , menzione Plinio

nella iua Storia Naturale (e). Odafi

puf ciò, che di quello loro ritiramen-

to laido fcritto il Marche fe Maffei :

Cojìa certamente , che fi ritiraron gli

Euganei ne' monti , e in effi rimafero 9

come fi
pub raccoglier da \Plinio , il

quale tra le genti Alpine gli nomina ,

e fpecìalmente nelle Valli Brefciane ,

Il dir Plinio altresì , che fu degli
4 • •

’
•• Eih •'

(a) D*
antiqui-

tatt Ur-

bis Pata-
vi p. 6*

(b) Pi'

ioni, p a.

(OC. 2*

(c ) Aff-

inarle

Brefciane

del RoJJì,

in 4 . Bre-

fcia i 6p,

fag. 206.

(d) Prt*

faz. alla

Star, Ve-

neta,pag.

1 ?. ediZi

del 1778,

(e) Lib,

3. c. ZQ,
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Euganei Verona , tnoftra che qui ancora

una parte di loro fi ricoverò , come in

luogo non lontano da monti , e per be-

nefico del fiume facile ,
> come accen-

(a) Ve. nammoy ad ejjer difefo (a) ..Si potrà

^.ixoió
Vec*cr più in propofito degli Euga-
nei nominati dal fopraccennato P//-

nio lo fletto Maffei
'

nell’ Antica con-
(b)p.j4. dizion di Verona \b) , e nelle Offer-
te) To- vavioni Letterarie (c) . Sin qui adun-

co o,.pag. ^
. i ,

u9. que abbiamo veduto, che gli Euganet

, - fono flati della Veneti

a

i veri abita-

tori : ora rimane a provare * che an-

che dì Vicenda fiano flati i foli fuoi

fondatori

.

Che gli Euganei fiano flati vera-

mente i fondatori di Vicenda viene
’ aderito • da molti Autori , fra* quali

fono Pierio Valeriana { i ) ne* fuoi

' (i) Pietto Valeriane vieti* chiamato dal Piloni

huortto di gran dottrina ( Star, di Bell, pag. 2.

fac. 2. ) : da Lorenzo Pignoria huomo molto dotto

{ Origini di Padova pag. 1 1. ) ; e ne’ Supplementi

del Giornale de* Letterati d* Italia celebre uomo

( Tome IL pag. 142. ) « Chi bramato poi di udir»

altri

Digitized by Googte
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\

Ragionamenti delle Antichità Bella- .

nefi ; citato dal Pignori^ selle Origini

di Padova (a) : Giovanni Bonifaccio (x), (a)/. \u

.. i . • * . nel- . •

‘

i. •
.

altri Cuoi elogi fatti da diverli celebri Scrittori , veg-

ga fra gli altri il Pope - Blount nella Cenfura cele

•

òriorum Authorum ( in 4. Genevte 1710. pag. 557.
C9* fequtnt. ) ; onde ognun vede di qual pefo fia

quello foJo Autore» . ....

(1) V’ è fri moderni chi ha pochifltma Itimi

del Bonifaetio e che parla di elfo con parole al-

quanto pungenti, per alcuni sbagli, ne’ quali pre*

tendefi, eh’ egli na incorfo, quali che gli uomini
benché di gran fama., non lìano atti a prender de*

gli errori
, e fpecialmente anche quegli fletti , che

fono facili a cenfurare gli altri • Io per tanto non .

ne ho si cattivo concetto, « neppure il tiene in si

cattivo concetto uno. de’ primi Letterati d’ Italia
,

qual’ è il Tirahofcbi r il quale parlando del Bonifac-

ciò lafoib fcritto , eh’ 4 Scrittore moderno bensì , ma
che fonda comunemente le fue narrazioni falle autenti-

che e antiche memorie ( Letteratura Italiana T. Ir,

Hb.fi. pag. 51. ) . Il P. Salomonio pure parlò don
ittima grande del Bonifaccio

,
perché (com’egli dice)

nella fuadottiffima IJÌoria Trivigiana
,

per cui meritò

i publicì prcmii d' una fama immortale j egli con mo-
do mirabili abbracciò tutto quella c* hanno fcritto U
Raiandino

, il Muffato , * Cartufi , la Scardeone ,
e

tutte le Croniche di Padova ( Agri Patavini Inferi

-

ptìàiMs . (A ibi vorrà leggere fac. 2. ) < Veggafi pu-
re con quanta ftima pariatte del Bonifaccio Giangito-

,

lamo Stanzierò nelle fae Origini, e condizioni del

l’olefiuo di Rovigo ( pag, *oj. « isj. ) .
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(a)pag. nella Stòria di Trevifo (a): il Conté

Venezia
Michelangelo Zor^i nella Dedica

, del

1744/ fuo Marmo lllujìrato , e nell' Aggiun-.

(b)/v$6. ta allo fteflo
( b)\ Le Grande Dittio-

naire Geograpbique & critique Par M

,

(0 la Brusca la Mattiniere (c) : Il Berton-

detti nella Storia di Feltre (d) : Il

(d )/>.*. Sahellico nel fuo Componimento Poetico

intitolato: Crater Vicentinus, citato dal

(e} ivi, fopraccennato Zorzi ( e ) : Il Blaeu nel

fuo -Atlante Geografico (/) ,• Il Moreri

atto {lèffo nel fuo gran Dizionario ; Il Conta
Marmo

, jprancefco Caldogno nella fua Relazjo-

(0 To- ne delle Alpt Vicentine , che mano-<
mo 8

- fcritta conferva!! in Venezia nella Li-

krer ja Nan iana y di cu i una Copia

appreflb di me • Ai quali fi poffono

aggiugnere Aliprando Siracufano , Ga-

htnio Lettor Romano ,
Giulio Cejare de

Solis , Crijìofaro Cieco da Forlì , Gio

-

vanni Francefco Tinto della Nobiltà

di Verona , citati da Silvefìro Capelli-

ni nella fua Storia manofcritta di Vi-

(8) APm cen^a (g) , ed un Anonimo Autore

Co7:Enea di un’ erudita Operetta inedita ,
ioti-

Arnaldi folata : Compendio delle cofe di Vi-
ub> u csn^
pago 9. , .

• * • * --

Digitized by Google



•» 6y. «<-

cenza\ la qual fi trova nel Viridario MS.
del P•Francefco Barbavano. Di più fpal-

leggiano le autorità di quelli Autori,

ed il Gemelli ne’ Tuoi Viaggi per 1’

Europa
( a ) , e Giovanni Gian/onio nel

fuo nuovo Atlante
(
b )

.

E giacche ho
dimoftrato , che Vicenda non fu fab-

bricata nè da’ Veneti , nè dalle altre

fopraddette Nazioni; così a provare
,

eh* ella fia fiata veramente fondata

dagli Euganei concorre anche F auto-

rità di Onufrio Panvinio
y il quale par-

lando di Vicenda, dice, che in Vene-

tiis locatur , a quibus , vel ab Euganeis

condita eft , non a Gallis ( c ) .

Appoggiato adunque fopra F auto-

rità di tanti Scrittori , tra’ quali ve ne
fono di gran nome , non ho timore

alcuno di affermare col Conte Miche-
langelo Zorzj > che Vicenza fu fondata ,

o fabbricata , c//è lo fleffo, dagli Eu-
ganei

,
popoli nobiliffimi della Grecia

,

Compagni di Ercole , nel ritorno che

fece dalle Spagne
, dopo avere debella-

to Gerione
, ( ed ) abitata dagli Eneti

,

venuti con Antenore , da quali furono

E fcac-

(a) pa

94. in 8.

Napoli

X'JOl.

(b) To-
mo j. in

fogl. 4m-
ftelodami

1646.

(c) An.
ùq.Veron.

I1Ù.1.C.9.

Digitized by Google



66. «<*

Jcacciati gli Euganei , al riferir ili Li-

irto : dal che fi può argomentare

quanto grande fia la Tua antichità j

. atttfo che , fe gh Euganei abitavano

quelti luoghi avanti che -i Troiani in

tifi approdaflero, come fopra abbiamo

veduto, fiamo piu che certi, dhe Vi*

cenila ,
eftendo fiata edificata dagli

Euganei, fia molto piu antica non fo-

lo di Roma , ma ancora ; di Padova

fletta , come colf autorità -di Livio di-

mofira il fopraccitato Zorgì nella De*-

dica al Marmo illufìrato J ond ebbe

ragione il Trrnagio di 'chiamarla Ori*

(a) Ve- g tn1* vetuflate illufirh {*) / e ragione

teres vi

-

ben grande ebbe altresì il P. Megenis

C

in]cu- di dire, parlando di Vicenda, eh’ «Ila

ptiones. è una delle Città pih antiche e gio-

ir) Dedi’ TjajQ ^ c JyQ racchiuda nel -firn giro la Marca
(a

!
b] Vlta Trivigià»a {&)* Perciò non lenza fon-

di amento nel Teatro delle Citta d Italia

v?nZ* a ’« &U-° il Seguente Elogio;

7-lX VICETI A VENETIAI VRBS
NOBILISSIMA

ET A NUOVISSIMA

.

Tuo*
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- Tuttavia Voi forfè ancora non fa-

me contento y e bramerete di fapere

inoltre- ini che anno- Ficen^a fia (lata

fondata ; la qual' colà è molto piìt

difficile c nulladimeno per rendervi

perfuaib del buon genio, che ho di

fervirvi, dirò qualche cofa anche fu

quello propofito
, fecondo quelle po-

che cognizioni
, che prefentemente

mi trovo avere
j
riferbandomi di dar-

vi altre notizie pià copiofe in altro

incontro, fe ne* miei ftudj. mi riufcirà

il trovarle . Nè quella mia fcarfezza

di cognizioni vi deve recar maravi-

glia * perchè come lafcifì fcritto Silio

Italico : \

Multa retro rerum jacet , atque am-
bagibus avi

Cbtegitur den[a caligine mer/a vetu-

Jlas (a) .
(a) Con

In due foli Autori adunque
(

trala-

fciando il Bagliarino
,

perchè nulla Poetarum

conta | io lefiì l’anno della fondazio-
4

T
/v^';07.

ne di Vicenda , cioè nel Marinari (£)> i76 5 /’^*

e nel Barbarano . Il Martori preten-
66

' >.

de, che fia fiata fondata negli an~ ^,17'

£ 2 ni
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(a )P*R*
il. §. 5.

»<//’

parccchio

agli An-
nali di

Vicenza

MS.

ni 1743 (1) avanci la venuta del

Salvatore al Mondo : ma Ticcom* effo

va calcolando gli anni coll’ autorità

di Berojo Caldeo , eh’ è uno di quegli

Scrittori pubblicati da Annio da Vi-

terbo Autore apocrifo , come feci ve-

dere altrove
;
perciò non mi Tento in

iftato di feguire la Tua opinione / e
non avendone, come dirti

,
preTente-

mente alcun* altra in pronto, per ora

mi appiglierò a quella del Barbarono ,

il quale
,

porto che Vicenda rta ftata

fabbricata dagli Euganei , come ho
dimoftrato coll’ autorità de* Topraccen-

nati Autori , ‘pretende
, che ciò rta

rtato circa gli anni 2333. innanzi la

Nafcita del Salvatore (a) (2). Que-
llo è quanto porto dirvi intorno all’

Origine df Vicenda , ed agli anni del-

la
'

(1) Non negli anni 2206. come malamente tra-

forile dal Marzari il P. Bonice!li
, e pubblicò nell*

.Aggiunta al fuo Diario perpetuo per la Città di

Vicenza, ftampato in Verona I’ anno 1730. pag. 5.

(2) Che gli Euganei efifìeflero negli anni li-St.

avanti la Nafcita di Crifto , lo alteri anche Edo~
vttrdo Simfon nel fuO Cronico .

\
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la fua Fondazione : quod fi rem acu *

quod àjunt , non tetigerim
, tentavi ta-

men , t» parte< vires alioqui

imbecilles poffent , & aliti tradidi lam*

pada ì ut majore tandem indujìria dili-

gentiam aliquam nojìram obfcurent (a); fa) r»

avvertendovi, che
(
come fcrive G/’or-

g/o Piloni nella fuavStoriadi Belluno) ?4- C£,/- 2 *

delle coFe tanto antiche balla, che

liano per- vere accettate quelle
, che

hanno in fe punto del verifimile (b)
;

(h)pag*

accordandoli col; Piloni anche Tito li u

Livio , con dire: in rebus tam antiquis
,

fi qu<e ftmilia veri fwt ,
prò veris acci

piantar (c) ; e come altrove dice lo ftelTo

Livio : Famce rerum fìandum efl , saiptoìes

certam derogat vetujìas jidem
(
d ) *

Latini

Eccovi adunque fervito , come ho ]ài.Ì[ f !

potuto, di quanto bramavate fapere in

propofito dell’ Origine, e del principio P*R- ljd *

di Vtcen'za : non lo poi le vi abbia

fervito fecondo il voftro genio . Da’
tifcontri che ne avrò comprenderò fe

farete ri mallo contento * Altro ora

non rellami* fe non che pregare tan-

to V. S. quanto chiunque avelfe oc-^

• • È 3 cafio*
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(a) Ci.

tato dal

Silvefìri

nell' Ilio,

fica De.

/evizione

delle Pa-

ludi A.
ariane ,

J>ag. 2X1.

catione di leggere quella mia Lettera,

i'ervendomi delle parole del Magno
Gregorio : Rogo obtejìorquc aquttm

quemlibet ftneera eruditionis amatorem ,

fi qua in hoc meo labore emendanda
,

aut edam reprebendenda animadverterit ,

aperire mibi , ut pojjim monitus , vel

caufam meam prò viribus agere , vel

me erraffe candide confiteri (a). Se pof-

fo compiacervi in altre cofe, coman-
datemi pure con tutta libertà

, che a"

voftri comandi mi troverete Tempre

pronto, quale con tutta hncerità mi
profeflo ec.

' .

IL FINE X *

AV-
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A V V I S O »
x- « (< •

• . . U • .•••• - I ( •
. . : ; ;•

;

Autore della prefente Difler-

^
L*

g
razione è dietro a telfere un*

àisssssg Opera, che porterà il feguen-

te titolo : Deferitone delle Podeflarie ,

de’ Vicariati
,

Ville ,
Monti , Fiumi , Tor-

rcw/i
, ed altri- luoghi «. de/ -Territorio

Vicentino , illuflraei con notizia Stori-

, e Monumenti antichi . Egli per-

ciò con fomnia premura fupplica tut-

ti quelli si della Città, che del Ter-
ritorio, che lì trovalfero aver Mano-
fcritti contenenti antichi Documenti

,

Storie
, Cronichette

, o altre notizie ,

a favorirlo di avvifo , e del permeilo

di poterli trafeorrere , acciocché col

mezzo loro polfa arrivare alla fua

perfezione la incominciata imprefa ,

la quale fpera lìa per elTere affai uti-

le e vantaggiofa al Pubblico. Soprat-

% tutto
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tutto egli fi raccomanda a tutte le

Comunità del Territorio
, affinchè fé

per forte nelle lor Cafe di Comune
fi trovafl'ero. Pergamene, o altre carte

antiche contenenti Diplomi , Privile-

gi &c. fi degnino di renderlo confa-

pevole ,
e graziarlo nelle occorrenze

deli’ accedo alle medèfime per poter

raccogliere quelle notizie che giudi-

cherà neceffarie pel fuo intento. Spe-

ra egli adunque , che ognuno fi dimo-

ftrerà pretnurofo per un Opera , che

certamente deve edere molto interef*

fante alla Citrà di Vicenza > ed a

tutto il fuo- Territorio, -*• - e
-

Cum
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CUm Opufculum, cui eft titulus :

Deir Origine della Città dì Vi-

cenza . Differfazione Epijìolarc , a P. F.

Gajetano Hieronymò a Sarcedo con-

feftum, & ab Examinatoribus Noftris

approbatum , nihil eomm contineat

,

quod vel Orthodoxac Fidei vel Mo-
rum probitàti contrarium Ht

;
hinc

,

quantum eft in Nobis, facultatem da-

mus, ut in lucem exeat

.

Datr. in Conventu Noftro S. Fran-

cifci Vineas Venetiarum, die 30.

Decembris, Anno 1782.

Fr. Justinianus a Venetiis

Min. Provincialis .

#
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Errata • •

Pag. i'j.’ 1. 9- VEICENTINOS.
i

,
%\

71. l’nlt. Pupplico,

• r

C: » i

qft ^4

Corrige.
• » 1 , 1

VEICETINOS.
Pubblico»

»
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